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PARTE UITICIAIS

Leggi e deeretisR•rle deereto num. XVI (Parte supplementare)
che costituisce in ente morale POspedale Carlo Borella in Gius-

sano, ed autorizza roccetárzione della donasfone a tal uopo di-
sposta - Regt deereti numeri XVII, ITIII, X11, e XX

(Parte supplementare), coi quali le Amministrazioni del legato
elemosiniero Rigamonti Gambirasio, in Mapello; dell'Operta pia
Teresa Zacconi, in Ousago; delle istituzioni pubbliche di beneft-
cenza Bassi e Maggioni, in Bussero, ßormani e Belgioioso in
Piolgello, sono concentrate nelle rispettive Congregazioni di carità
locali - Relazioni e Regl deereti che sciolgono i Consigli co··
munali di ßanta Luce (Pisa) e di Codogno (Milano) e nominano
i rispettivi Regi commissari straordinari - Ministero deMa
C.nerras Disposistoni fatte nel personale dipendente - Circolare
numero ti. Congedo assoluto ai militari di 3' categoria nati
nell'anno 1852 - Circolare numero 14. Circoscrizione territo-
riale mandamentale - Circolare numero 17. Cedole del deblio
pubblico da riceversi nelle casse come danaro- Ministero degli
Airarl Esteri: (R. Consolato d'Italia in Rosario) Elenco di ita-
liani morti in Rosario di Santa Fè nel 4' trimestre 1891- Oen.
eeral - BoHettino meteorloo.

PARTE NON UITICIALE

Senato del Regno : ßeduta del giorno 9 febbraio 1892 - Camera
del Deputati s ßeduta del giorno 9 febbraio 1892- Telegrammi
delfAgenzia Stekni - Listino u/ßciale della Borsa di Roma -
Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DECRETI

E Numero XVI (Parte supplementare) della Raccolta Ufßciale
deHe leggi e dei decreff del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza della signora Rachele Rossari, vedova
Borella, per la costituzione in ente morale del Pio Istituto
e Ospedale Carlo Borella¯> da essa fondato nel comune
di Giussano (Milano) con atto pubblico del 20 ottobre

1891, nei rogiti del notaio Ambrogio Biraghi, a favore degli
ammalati poveri dei comuni di Giussano e Briosco ;
Visto l'atto citato dal quale risulta che la detta signora

Rachele Rossari vedova Borella, ha costituito in dotazione

dell'Ospedale, il fabbricato appositamente costruito, con an•
nesso giardino, del presunto valore di lire 180,000 e Pan-

nua rendita di lire 20,000 in consolidato 5 Og0, oltre i
mobili di corredo dell'Ospedate; clye la foniatrice si è ri-

servata, vita durante, l'Amministrazione dell'ospedale, con
l'osservanza delle norme stabilite nel detto atto di fonda.
zione ;
Viste le deliberazioni 24 dicembre 1891 del Consiglio

comunale di Giussano e quella 20 stesso mese del Consi.
glio comunale di Briosco ;
Vista la deliberazione 1õ novembre del Consiglio pro-

vinciale di Milano ;
Viste le leggi 17 luglio 1890 n. 6972 e 5 giugno 1850

n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1
Lo spedale < Carlo Borella », come sopra fondato in

Giussano dalla signora Rachele Rossari, vedova Borella,
è costituito in ente morale, ed è autorizzata l'Amministra-
zione dell' Istituto stesso ad accettare la donazione come

sopra fatta dalla fondatrice del medesimo.
Art. 2.

Detto Ospedale sarà amministrato alla stessa fondatrice,
vita durante, sotto l'osservanza delle norme stabilite nel so-
pra citato atto pubblico.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addi 1& gennaio 1892.

UMBERTOs

G. NICOTERA.
Visto, 12 Quardagigmit B. Canuant.
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12 Numero X%Til (Parte supplementare) della Raccolta Udiciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dia p per voloon della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 12 e 13 luglio 1891 della Con-

gregazione di carità e del Consiglio comunale di Mapella
(Bergaino), cori le quali si propone il concentramento nella

Congregazione medesima del legato elemosiniero Rigamonti
Gambitasio, amministrato dalla locate fabbriceria parroc-
chiale e atente una rendita di L. 310 annue ;

Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Bergamo;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
dito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afPari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del legato elemosiniero Rigamonti
Gambirasio, esistente nel comune di Mapello (Bergamo), è

concentrata nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. NicomA.
Visto, Il Guardasigilli: B. Cmmlu.

Il Nutnero XVIII ( parte supµlementare ), della Racco72

U/ficiale delle leV¶i ed i decreti del Reino, contiene il seguen'e
deoreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 11 e 28 ottobre 1891 della Con-

gregazione di carità e del Consiglio comunale di Cusago
(Milano), don le quali si propone il concentramento nelbt

Congregazione medesima dell'Opera pia Teresa Zaccor i,
amministrata dal proprietario del fondo Malandra ed avente

lo scopo di concedere due doti a fanciulle della frazione

di Monzoro e di retribuire un maestro di scuola pei fan-
ejulli della frazione medesima;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affati dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dell'Opera pia Teresa Zacconi, esi-

stente nel comune di Cusago, è concentrata nella locale

Congregazione di carità.

i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maddando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto: Il Guardasigilli B. CHIxtaat,

li Numero XIX (Parte supplementare) della Raccolla ugs
ciale dette leggi e dei decreti dei Regno, contiene il seguente
decreto ·

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vedute le deliberazioni 5 agosto 1891 della Congrega.
zione di carità e 4 settembre, detto anno, del Consiglio co-
munale di Bussero (Milano), con le quali si propone il
concentramento nella Congregazione medesima de!!e se-

guenti istituzioni pubbliche di beneficenza:
1° Bossi Francesco, amministrata dagli eredi del fon-

datore e avente scopo dotale, con un reddito netto di

L. 66,66;
26 Maggioni Giuseppe, amministrata dalla fabbriceria

locale e avente scopo dotale ed elemosiniero, con un red-

dito netto di L. 90,68;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Amministrazioni delle suindicate istituzioni pubbliche

di beneficenza Bossi e Maggioni sono concentrate nella

Congregazione di carità di Bussero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NÍCOTERA.

Vi.to, Il Guardasigilli : 8. Cummat.

// Num, XX (Parte supplementare) della Raccolta U/)?ciale
dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 24 luglio e 18 ottobre 1891 della

Congregazione di carità e 6 settemþre de,tto apno del

Consiglio comunale di Pioltello (Agilago), cop le quali pi
propone il concentramento nella Congregazione me:lesima
delle seguenti istitituzioni pubþ\iche di lipp¢igeny; :
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1° ßormani, amministrata dal parroco locale, ed avente
por scopq di soccorrere gP infermi, con un reddito annuo
di L. 870,96;

2•.Belgioioso, amministrata dalla fabbriceria della chiesa
parrocchiale, ed avente per scopo di concedere una dote
ad una nubenda della frazione di Limite, con un reddito
netto di L. 43,40 ¡
Veduto il yeto favoreyple delle ('ylunta provigeiale am-

ministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 Inglio 1890 n. 8972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Mipist,ro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Abbistno dperetato e decretiamo:
Le Amministrazioni de11e suindicate istituzioni pubbliche

di benencenza Sormani e Belgioloso, sono concentrate nella
Congregazione di carità di Pioltello.
Ordipiamo che 11 presente degreto, munitp del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñioiale delle
leggi e dei deoreti gel Regno d' Italia, mandando a
chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservato.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1892.

IIbiBERTO.

Visto, 14 Guardasigillf: B. Caminar.
G. NgagrERA.

Relazione del Ministro dellInterno a S. M. 11 Re,
nelttuttepza del gi 2 i genygfo1892, per Ip sciopitmento
del Consiglio comunale di ßenta Luce (Pisa).

SIRB!
In primavera dello scorso anno, essendost ridotto a meno di due

terzi dei suoi componenti 11 Consiglio municipale di Santa Luce, per
dimissioni presentate dal sindaco, dalla Giunta e da pirecchi consi
glieri, ebbero luogo in quel comune le elezioni straordinarle consen-

tite dalla legge.
Le condizioni finanziarle ed amministrative delmuniciplo erano già

in quel· tempo doplorevoll, ma il Governo di V. M. non credó allora
opportuno l'eccezionale provvedimento, nella il lucia che le nuovo ele-
zioni avessero portato in Consiglio elementi tali da assicurare il re-

.
golare funzionamento delPamministrazione.
La nuova maggioranza non ha per6 corrisposto alla Oducia del Go.

verno. Essa al contrario ha chiaramente dato a vedere di non saper
rlmediare al mali che da lungo tempo travagliana quel Comune; anzi
è stata causa di maggiori agttazioni.
Diverse deliberazioni consillari hanno dovuto ess:re annullate dal

prefetto di Pisa perchè assolutamente illegali, pareccht provvedimenti
di ufBelo hanno doTuto em.ttere 11 pr. fetto stesso e la Giunta pro-
vinciale amministrativa, parchè il municipio si a riflutato di dore ese-
cuzione ad obblight di legge. A provare plenomante la colpevole In-
dolenza delPattuale amministrazione basti citare il fatto, che essa si è
astenuta dall'esigere regolarmente dagli esercenti 11 dazio consumo, e
non ha pagato somma alcuna al Coinune capi del cons>rzio.
Intanto la situazione floanziaria dell'azienda civica richiede una ge-

stlone prudente e sagace, che sappia risolvere con sen9o alcuno que-
sttoni che vivamente int•ressano 11 Comuna.
Il riferento si onora quindi sottoporre all'Augusta flrma di V. M,

il decreto, con cui si scioglie 11 Consiglio comunale di S2nta Luce.

1LMinistro
0. NICOTERA.

UMBERTO I.
per. grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno
Visti gli articoli 268 e 269 del testo tinico de1Ik legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Santa Luce, in provincia di

Bisa, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Ippolito Anselrpi è norningto Commissario straor-
dinario per PAmministrazione brovvisoria di detto Coman.e,
fino all'insediamento del µqqvo Congjglio comunale ai tere
mini di legge,

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi Si gennaio 1891.

UMBERTO.
G. Niconaa

Relazione a S. M.11 Re, del Ministro deirInterno,
netrudienza del 31 gennaio scorso, sul decreto per lo
scioglimento del Consiglio comunale di Codogno (Mi-
lano).

SIRE t
Da più di un anno l'amministrazione comunale di Codogno non può

procedere regolarmente in causa degli attriti che mantengono la di·
scordia in Cons glio.
Si 6 avuta prova della violenza di questi dissens! nel fatto che nos-

sono volle accettare la carica di sindaco. Dal 1890 a questi giorni fu
un continuo succedersi di elez ont di Giunte municipa'i che poco du-
ravano per dar luogo a nuove nomtne, ed anche attualmente persiste
la crisi man'c'pale per il rifluto dato da alcunt membri della Giunta
di accettare l' incarico, risultando l'elezione fatta dalla minoransa del
Cons glio, per essersi la maggioranza astenuta dal prendervi parte.
Conseguenza di queste dissensioni è il cattivo andamento degli al-

fari del comuno: Ono ad ora non fu peranco deliberato 11 conto del

1890, nè il bilancio delPesercizio in corso.
In questo stato di cose 11 Prefetto di Mllano riconosce la necessità

di porre sollecito rimedlo, che non può essere altro se non lo scio-

glimento dl Consiglio comunal•, ed to, reputando indispensablio tale
provvedimento, ml onoro dl farne proposta a•la Maestà Vostra con
l'unito schema di decreto.

Il Ministro
G. lNICOTERL

UMBER.TO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno;
Visti gli articoli 268- e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
þraio 1880 n. 5921 (serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Codogno, in provincia di Mi-

Iano, è sciolto.
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Art. 2.

11 sig. dott. Luigi Gioppi è nominato commissario straor
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto cornune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, add\ 31 .gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

ERRATA.CORRIGE

Nel R. decreto 17 gennaio 1892 n. 19, pubblicato nella Gazzetta

[1/ficiale u. 28 del 3 corrente, fu erroneamente stampato clie il Co-

mune di Gaglianico è costituito in sezione elettorale autonoma del 2°

Collegio di Novara, anzichè del terzo Collegio.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente d2/ W

tore aggiunto tribunale militare Ancona a trasferto 88 fanter¡a.
Martinolli Pietro, id. d stretto Ivrea, id. id. id. Messina, e .trasferito

67 fanteria.
Con R. decreto del 28 gennaio 1892:

Bonanomi cav. Cesare, magglore laboratorio precisione, col19cato in

aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

Falqui Raimondo, tenente in aspettativa per riduzione di corpo, ri
chiamato in effettivo servizio e destinato al 28 artiglieria.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 28 gennaio 1892:

De Paris cav. Oliviero, maggiore medico ospedale militare Catanzaro,
rimosso dal grado e dall'impiego.

Grillo cav. Filippo, capitano medico distretto Forlì, collocato in po-
sizione ausiliarla, per sua domanda, dal 1° febbraio 1892.

Leoni Leone, tenente medico ospedale militare Padova, collocato in

aspettativa per motivi di fam glia.
Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 31 gennato 1892:

Arrigoni cav. Cesare, colonnello commissario in aspettativa per so-

spensione dall'impiego a Padova, collocato in disponibilità dal

lo febbraio 1802.
nistero della Guerra: Corpo contabile militare.

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 28 gennaio 1832:

Pecco cav. Giacomo, maggiore generale medico ispettore capo di sa-

nità militare, collocato, a sua domanda, nella posizione di servi-

zio ausi inrio, dal 16 febbraio 1802.
Con R. decreto del 4 febbraio 1892:

Orero cav. Baldassare, maggiore generale in disponibilità, riehtamato
in effettivo servizio a far tempo dat 10 febbraio 1892 e nomi-

nato comandante la brigata Parma.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 28 gennaio 1892:
Frediani Guelfo, capitano in aspettativa per motivi di famièlia a Fi-

ronzo, trasferito ill aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto del 31 gennaio 1892 :

Lado cav. Cosimo, maggiore in aspettativa, collocato a riposo per m-

fermità non proveniente da causa di servizio dal i° febbraio 1802

ed inscritto nella riserva.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 24 gennaio 1802:

Malavasi Vittorio, capitano in aspettativa, collocato in riforma per

infermità non proveniente da causa di servizio dal 10 dicem-

bre 1891
Natalt Luigi, tenente nel personale di governo degli stabilimenti mi-

litari di pena, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 28 gennaio 1892.

Bernardelli Giuseppe, capitano in aspettat:Va per riduz'one di corpo

a Brescia, collocato in posizione ausiliarla per sua domanda da

1° febbraio 1892.

Scialpi Cosimo, id, id per sospensione dall'impiego a Torino, richia-
mato in servizio al distretto di Caltan'ssetta.

Ruggelli Egisto, id. ufficiale sostituto istruttore tribunale militare To.

rino, mominato ufflelato istruttore e destinato tribunale militare

Bari.

Lugli Vittorio, id. id, id. Milano, id. id. id. Piacenza.
Arista Giuseppe, id. 67 fanteria ulliciale sostituto istruttore aggiunto

id. Messina, id. ufficiale sostituto istruttore id. Torino.

Da'la Bona Ginsoppe, Id. 88 id. id. id. Ancona, id. id. id. Milano.

Rocca Lorenzo, id. 7 fanteria, collocato in aspettativa por motivi di

famiglia.
Lenotti Giuseppe, tenente 13 id., id, id. per sospensione dall'impiego
Leonetti Orazio, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego a Capua

(Caserta), richiamato in servizio al 70 fanteria.

Con R. decreto del 1 febbraio 1892:

Bianchi Luigi, tenente 22 fanteria, nominato ufficiale sostituto istrut-

Con R. decreto del 24 gennaio, 1892 :
Pezzino Pietro, tenente colonnello in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego a Palermo, rimosso dal grado e dall'impiego.
Con R. decreto del 31 genna'o 1892 :

Grande Luigi, tenente contabi e leg one carabinieri Bari, collocato in

as¡3ettativa per motivi di famiglia.
Corpo teterinario militare.

Con R. decreto ecl 28 febbraio 1892 :

Brunt Pietro, capitano veterinarlo 22 artiglieria, revocato dall'im-

piego.
U//iciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 24 gennaio 1892:

Mussini cav. Pietro, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio e per età, dal 1° febbraio 1892
ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Zolla cav. Giuseppe, id. id., id. id , id. id.
Costantino cav. Sebastiano, Id. id., Id. id., ed inscritto nella riserva.
Delfino Luigi. tenente contabile, id Id., id. id. ed inscritto nella riserva

col grado di capitano contabile.

Con R. decreto del 31 gennaio 1892:

.\rtliemalle cav. Luigi, maggiore di fanteria, trasferito col suo grado
i ed anzianità nell'arma del Genio.

Franchi Annibale, capitano id
.
collocato a riposo, a sua domanda, per

anzianità di servizio o per età, dal 16 febbraio 1892, ed inscritto
nella riserva col grado di maggiore.

Boglietti Carlo, tenente id
, id. id. id, ed inscritto nella riserva col

grado di capitano.
Con R. decreto del 4 febbra'o 1892:

Mella cav. Tommaso, tonente colonnello di fanteria, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio e per età dal 16 feb-

braio 1892 ed inscritto nella riserva.

Flirl Giuseppe, capitano id ,
id. id. id. id. id.

Seaglia Egidio. id. di cavalleria, id. id. id, inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. d er to del 21 gennaio 1892:

Montani Umberto, sottotenente di fanteria, distretto Firenze, nato nel

1801, accettata la dimissione dal grado.
Barbetta Aristide, id. 13. Livorno, nato nel 1870, id.

.

Giannini Francesco, id. id. Genova, nato nel 1867, 10.

Savoiardo Giovanni, id. id. Mondovi, nato nel 1867, id.

Beneventano Del Bosco Guglielmo, id. id. Milano, nato nel 1872, id.
Formosa Andrea, id. cavalleria, id Salerno, nato nel 1864, id.
Grossi Pasauale, tenente artiglieria, id. Caserta, id.
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Giarola Ëgidio, furiere maggiore distretto Parma, nominato sottote-
nente di complemento fanterla (art. 1 lettera c, legge 29 giugno
1882 n. 830), assegnato effettivo al distretto di ßastrovillari ed
al 92 fanteria, pel cas a di mobilitazione, e lasciato in congedo
illimitato.

Pignalosa Raffaele, sergente 24 artiglierla, nominato sottotenente di
complemento artiglieria (art. 1°, letterald, legga 29 giugno 1882
n 830), destinato effettivo al distretto di Napoli ed assegnato al
18 artigileria, alla sede del quale dovrà presentarsi nei limiti dl
telnpo di cui al § 294 dell' Istruzione complementare al regola-
mento sul reclutamento, con l'obt>ligo di prestare 6 mesi di ser-
vizio prescritti dalla Circolare n. 131 do! 1891.

Cacclamali Vincenzo, id. 41 fanteria in congedo illimitato, nominato
sottotenente veterinar o di complemento (art. 1

,
lettera f, I gge

29 giugno 1892 n. 830), assegnato effettivo al distretto di resi-
denza, Bergamo, ed al 9 nrtiglieria con l'obbligo di prestare 3
mesi di servizio prescritti dalla legge nei 1 miti di tempo di cui
at 8 314 dell'Istruzione complementare al regolamentasul reclu-
tamento.

Con H. decreto del 31 gennaio 1892:
Savojardo Giovanni, sottotenente genio distretto Torino, nato nel 1862,

accettata la dimissione dal grado.
Rossi Vittore, id. id. Novara, nato net 1870, revo:nto il R. decreto 3

dicembre 1891 con cui fu nominato al detto grado.

MILIZI& MOBILE.

Con R. decreto del 24 gennaio 1892.
Pignataro Nicola, capitano fanteria milizia mobile, distretto Salerno,

accettata la dimissione dal grado, ed inscritto a sua domanda
nella riserva (fanteria) col grado di capitano.

Musohno Giuseppe, sottotenente complemento fanteria, distretto Mes-

sina, nato nel 1858, accettata la dimisslone dal grado.
Brenta Riccardo, id. id. cavalleria, distretto Milano, nato nel 1851, id.
Fabris Francesco, tenente id. artiglieria, distretto Udine, id.
Santoliquido Francesco, tenente medico milizia mobile, distretto Po-

tenza, id.
Catrarella Pasquale, tenente contabile milizia mobile distretto Casetta, id.
I sottoindicati sottuffleiali sono nominati sottotenenti di comple-

mento (art. 4, lettera c, legge 29 giugno 1882 n. 830), assegnati effet-
tivi al distretto di residenza ed al battagl¡one di milizia mobile per
ciascuno indicato gel caso di mobilitazione, e lasciati in congedo il-
limitato.
Venuso Vincenza, furlere maggiore distretto Nola, distrello di resl-

denza, Roma, 3° battagliolle, (mi.izia sp ciale Sardegna).
Sichel Edgardo, id. Id , Reggio Emilia, id. Casale, id., 12° id. (Casale).

Con R. decreto del 28 gens aio 1802.

Sensi Antonio, tenente med co di compleiaento, distretto Orvieto, cessa, -

per ragioni di età, di appartenere alla milizia mobile ed è in

scritto con 10 atesso grado, in seguito a sua domanda, nel ru. Io
degli ufficiali di riserva.

Nitti Girolamo,militare di 36 categoria, in congedo ilsimitato, laureato
in medicina e chirurgia. distretto Napoli, nominato sottotenente

medico di complemento, assegnato effettivo al distretto di Napoli,
con l'obblÏgo di prestare i 3 mesi di servizio prescritti dalla
legge presso l'ospedale militare di Napoli, dal 1° febbraio 1892.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 24 gennaio 1802 :
Taticchi Luigi, tenente fanteria 200° batt. Perugia, accettata la dimis-

stone dal grado.
Parenti Camillo, id. 207° id. Orvieto, nato nel 18õ9, id. id.
Di Lillo Francesco, id. 222° id., Caserta id, id.
Beltrame Luigi, id. 7 regg. alpini, batt. Pieve di Cadore, id. id.
Benelli Giulio, id. distretto Frosinone, nato nel 1856, id. id.
Fantetti Giuseppe, sottotenente 197 battaglione, Campobasso, nato

nel 1860, id. id.
Moretto Vincenzo, Id. 108 id., Venezia, nato nel 1854, id. id.
Allegri Candido, id. 7 id., Pinerolo, id. id.

G ardina Sebastiano, capitano contabile 12a compagnia sussistenza,
id. id.

Di Lorenzo Giacomo, capitano medico 106 compagnia sanità. Napoli,
id. id.

Zampoll Giuseppe, sottotenente medico 238° batt
, Salerno, id. id.

Ambrosi Lodovico, sottotenente fanteria 140* batt., Ancona, tra-
sferito nel corpo sanitario della milizia territoriale col grado
di sottotenente medico ed assegnato alla 7a compagnia di sanità,
Ancona.

Alusatti Ettore, cittadino laureato in medicina e chirurgia, avente i
requistti determinati dal R. decreto 8 aprile 1888, dimorante a

Cuorgnò (Ivrea), nominato sottotenente medico della milizia ter-
ritoriale ed assegnato al battaglione alpini Ivrea.

Ussino Modesto, cap tano milizlo mobile fanteria, dimorante a Canelli
(Casale), cessa per età dalla milizia mobile ed è trasferito, a sua

domando, nel!a milizia territoriale, fanteria 22* 1)att. Casale.
I sottodescr.tti cittadini aventi requisiti determinati dal R. decreto

8 apr le 1880, sono nominati sottotenenti di fanteria, coll'asegnazione
a c ascuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi nelle ore antimeridiane del 1° aprilo o del

i° maggio 1892 alla sede del reggimento a ciascuno designato, per
compiere il mese di,servizio prescritto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse
consigliato dalle esigenze dell' istruzione che deve essere impartita a
detti ulliciali.

Panracci Luigl, dimorante a Perugia, destinazione 2010 batt. Perugia
regg. 20 fanteria Perugia.

Searpaci Agost•no, id. a Gibelline (Trapanl), id. 280° id. Palermo, id.
11 id. Trapani.

Gentde Nicola, id a Napoli, id. 233° id. Nola, id 23 id. Napoli.
Caval eri RÆaello, id. a Ferrara, id. 126° Ferrara, id. 41 id. (batt.

Ferrara).
Ferreri D'Alassio Giuseppe, id. a Torino, 1d. 2 regg. alpini (battagi.

Vinadio), id. 3 regg. alpini.
Con R. decreto del 31 gennato 1892:

Caldelli Antonio, sottotenente genio, 2ta compagnia Livorno, nalo nel
1863f accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 4 febbraio 1892:
Paternò Réffaele, sottotenente fanteria, dirtretto Taranto, rimosso dal

grado.
UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decrelo del 24 gennato 1892 :

Botti Francesco, capitano fanteria, residente a Lerici (Masaa), dispon-
sato da ogni servizio eventuale, per constatata informith, conser-
visido l'onore dell'uniforme.

Berlero Vincenzo, tenente artiglieria, tolto dal ruolo degli ufliciali di
riserva per ragioni di età, conservando l'onore dell'uniforme.

N si Salvatore, g'à tenente milizia territoriale proveniente degli utlì-
ciali di complemento, inscritto nella riserva, arma di fanteria, col
grado di te nente.

Con R. decreto del 28 gennaio 1802:
Marabotto cav. Francesco, tenente generale, tolto per ragioni di eth,

ed in seguito a sua domanda, dai ruoli degli utliciali della ri-
serva, conservando l'onore dell'uniforme.

Pescarmona Giovanni, maggiore medico, residente a Costigllole d'Asti
(Casale), dispensato, p2r sua domanda, e per ragioni di età, da
ogni servIzlo eventuale, conservando l'onore dell'uniforme.

Con R. decreto del 31 gennaio 1892:
Asquini Giovanni Battista, maresciallo di alloggio dei carabinieri reali

in ritiro, domiciliato ad Udine, nominato sottotenente di riserva,
arma dei carabinieri reali.

IMPIEGATI CIVIE.I,

con R. decreto del 24 gennaio 1892:
Bottero Emanuele, ragioniere geometra.del genio di 26 classe, in aspet

tativa per informità, rich amato in servizio effettivo o destinato
alla direzione territoriale di Ancona a decorrere per le compe-
tenze dal 1° febbraio 1892.
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MINISTERO DELLA GUERRA

CÌRC0LARÉ A.11 - Conþedo asãoluto ai militari di 36 categoria
núti viell'anno 1852.

Àbienc à la 36 titegoria sia statet instituita soltanto colla legge
7 giugno 1875 num. 2532, e per conseguenza non si abbiano classi-

complete di 36 bategorld Ascritte alla militia territoriale, che a co-

miËeiaré dallá leva sul ríáti nel 1855, esistono però presentemente
fiella detta milizia inilitari .nati neh'anno 1852 stati assegnati alla 36

categoria o ad essa asteriti dalla la o dalla 2a categoria.
I militari predetti hanno compiuto nello scorso anno 1891 il loro

39• anpa d'etheeppero, giusta l'art. 1 del testo unico delle leggi sul
reclutamento, hadno, col 31 dicembre prossimo passato, a:quistato
diritto al corigodo assoluto, non essendo ad essi applicabile la legge
28 giugno 1891 n. 3f6 che dà facoltà al Governo di ritardare il con-

gedo a talune classi di la e di 26 categoria, fra le quali quella del
1852.
In vista pertanto di quanto preceie, questo Ministero determina

che i militari di 36 categoria nati nell'anno 1852 siano muniti del

foglio di congedo assoluto colla data del 31 dicembre 1891, osser-

Vate le norme stabilite dalla sez'one seconda del capo XXVIII del

regolamento sul reclutamento.

Roma, 24 gennaio 1892.

Il Ministro
PEL LOUX.

CIRCOLARE N. 14. --- Circoscrizione territoriale mandamentale.

È stato proposto a questo Ministero il quesito se per effetto della

ndova circoscrizione territoriale giudiziaria stabilita col R. decreto
del 9 novembre 1891 n. 6ß9, sia da ritenersi modiflcata la circoscrf-

zlone mandamentale per quanto riguarda le disposizioni relative alle

leva ed,al servizio militare.
La legge 3Q marzo 1830 n. 6702, colla quale fu data facoltà al

Governo di modillcare la circoscrizione giudiz ar ia, prescrive con l'ar-
ticolo 13 che le modißcazioni alla detta circoscrizione devono essere
attuate senza pregiudizio delle esistenti circoscrizioni amministrative
ed elettofall.
Ciò. stante, questo Ministero, g'usta anche il parere espresso in

proposito da quello di grazia e giustizia, dichiara che per le dispo-
sizioni ed i provvediinenti riguardanti la leva ed il servizio militar«
debboost considerare coine tuttora esistenti, col rispettivo loro capo-
1 ogo e la relativa corriposizionc territoriale, tutti i mandamenti co-
sutuiti prima del convato IP. decreto, senza tener conto che alcuni
di essi capiluoghi abbiano, per effetto di quel decreta cessato di es-
sore sede di gitètura o cho álcuni comunt siano passati a far parte
della circoscr ztone di un'altra pretura.

11oina, 31 gennaio 1802.

Il Mittigtro
PEL L OUX .

- I

CiRCOLARE N. 17. - Cedole del debito pubblico da riceversi nelle
casse come danaro.

A senso dell'Atto 202-1891 si avverte che con decreto delMinistro
del Tesoro in data 25 gennaîo p. p. è stato determinato che le cedale

del Debito Pubblico del consolidato 5 per cento scadenti ij 1° luglio
1892, siano dagli agenti della riscossione ricevuto come danaro dal
lo corrente febbraio.

l.e dette cedd'd ddvtaliño Ñrtanto dššefè ácoetta1ë allehb hellecasse
dei corpi ed tiffici thilifaH tielle fleóoss'ani todicatd aÏ 11. È delVAtto
þrecitato, ed osservando 10 prescrizioni nell'Atto u3edèdhhò éolitenute.

Roma, 4 febbraio 1892.

Il Ñihlaffò
#ELÚOÛÌ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO D' ITALIA
in Rosario

Elenco di italiani morti in Rosario di Santa Fé nel 4° trimestre 1891
(secondo nöte pubblicate dai giornalij

1ßl. Brancati Rocco, d'anni -4.5, morto il 1° ottobre.
162. Lovis Lorenzo, d'anni 38, morto 11 3 ottobre,
103. Sozo Alberto, d'anni 39, morto il 9 ottobre.
164. Tullo o Giuffo Rosa, d'annt 47, morta il 13 ottobre.
165. Damlano Vincenzo, d'anni 38, morto il 13 ottobre.
166. Valenti Benedetto, d'anni 25, morto il 15 ottobre.
167. Pepino Luigi, d'annt 36, morto il 19 ottobre.
168. Adelardo Giuseppe, d'anni 49, morto il 19 ottobre.
169. Laurito Pasquale, d'anni 70, morto il 21 ottobre.
170. Machini Angelo, d'anni 82, morto il 21 ottobre.
171. Bagnasco Giovanni, d'anni 40, morto il 22 ottobre.
172. Bonglia Cecilia, d'anni 40, morta il 23 ottobre.
173. Caleagnino Andrea, d'anni 32, morto il 28 ottobre.
174. Ferrari Francesco, d'anni 20, morto il 3 novembre.
17õ. Angeli Salvatore, d'anni 5, morto 11 6 novembra.
176. N. Giovanni, d'anni 45, morto il 6 novembre.
177. Ravazzini Francesco, d'anni 40, morto l'8 novembre.
178. Borglie Francesco, morto il 9 novembre.
179. Matia Giovacchino, d'anni 30, morto il 10 novembre.
180. Lobelli Enrico, d'anni 28, morto il 13 novembre.
181. Pegazzàno Vincenzo, d'anni 61, morto il 13 novembre.
182. Colli Pasquale, d'anni 54, motto 11 14 novembre.

183. Maddio -Carlotta, d'anni 64, morta il 17 novembre.
184. Bietri Francesco, d'anni 7, morto il 17 novembre.
185. Ricotti Angola, d'anni 43, morta 11 30 novembre.
186. Rosario Giuseppe, d'anni 42, morto 11 30 novembre.
187. Crespa Carlo, d'anni 48, morto 11 1° dicembre.
188. Dottoro Teresa, d'anni 60, morta 11 9 dicembre.
189. Negrint| Antonio, d'anni 35, morto il 14 dicembre.
100. Dellacasa Angelo, d'anni 34, morto il 14 dicembre.
191. Xerti Giorgio, d'anni 80, morto il 14 dicembre.
192. Aragio Giovanni, d'anni 26, morto il 16 diceinbre.
103. Trignego Bartolo, d'anni 70, morto il 22 dicembre.
194. Lupori Teresa, d'anni 40, morta il 22 dicembre.
195. Uccetti Antonio, d'anni 32, morto il 22 dicembre.
196. Guerreschi Camillo, d'anni 14, morto il ST dicembre.
197. Rognino Giuseppe, d'anni 36, morto il 27 dicembre.
198. Landini Luisa R., d'anni 35, morta il 29 dicembre.
199. Ponte Teresa, d'anni 35, morta il 29 dieembre.
200. Ferdinando Andrea, d'anni 36, morto il 30 dicembre.
201. Capia Carmine, d'anni 1, morta il 30 dicembre.
202. N. N., d'anni 28, morto il 30 dicembre.

Rosario, 31 dicembre 1891.

11 Ìlegio 000sole
L. GIO.fA.
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CONGORSI

glNIS'l'ERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione detta commfštione esaminatrice sul coup
corso al posto di professore ordinario di chimica ge-
nerale nella R. Universid di Padova.

La Commiss one p3r il boncorso suddetto, composta dai professori:
senatore Emanuele Paternò, Paolo Tassinari, Guglielmo Körrnen Ago-
stino Ogliaroto-Todaro e Giacomo Ciamician, si è riunita il giorno 10
ottobre 1891 ed ha nominató il suo presidente ed il suo segretarlo,
come risulla dal relativo processo verbale.
Concorrenti alla suindicata cultedra sono i signori :

Bertoni dott. Giacomo,
Canzoncri dott. Fr.ncesco,
Errera dott. Giorgio,
Magnanini prof. Gaetano,
Nasini dott. Raffaello,
Schiff prof. Roberto,

essendosi ritirati i professori
Guido Pellizzari e
Arnaldo Piutti.

11 giudizio sul loro t toli ò 11 seguento:
Dott. Bertoai Giacomo, professore ne!la R. Accademia navale di

Livorno presenta 11 note fatte in parte insieme con altri e r;unite
nell'Annuario del laborat rio della detta Accademia. Qaesti lavori sono
stati pubblicati dopo il conco'so sostenuto dal candidato nell'ottobre
1889 al posto di professore straordinario di Chlmica generale nella
R, Università di Bologna. Anthe dopo l'esame di questi nuovi lavori,
la Commissione si associa al giudizio a cui arrivò quella del con-

cerso per la cattedra di Chimica generale nella R. Università di Ca-

tania nel 1889.
2. Il dott. Canzoneri Francesco, libero docente di chimica generale

presso la R. Università di Palermo ed attualmente direttore del labo•
ratorio chimico municipale di Setta, presenta 22 lavori, che in parte
furono già giudicati nel concorso per la cattedra di Chimica generale
di Catania nel 1885. Le ricerche del dott. Conzoneri che si riferiscono

esclus vamente ad argomenti di Chimica organica sono di Indole ab-

bastanza svariata. Meritano specialmente menzione quelle sui prodotti
di condensazione dell'etere acetoacetico colle amidi, quelle sai derl•

vati bromurati dell'acido piromucico e quelle sulla formazione del pir-
rolo dai derivati del furano. In quest' ultima memoria è illustrata una
interessante sintesi della d-naßilamina del furano e dell'anilina. Sono
degni di nota gli studi sulla resina di Kaspsia, che furono apprtzzati
anche nel concorso di Catania nel 1885.
Da questi lavori risulta che il dott. Canzoneri, passiede una bella

coltura scientifica ed una abilità sperimentale non meno pregevole.
3° 11 dott. O orgio Errera, libero docente di Chimica generale nella

R. Università di Torino, presenta 10 lavori sperimentali ed un libro

dal titolo: Lezioni sulla Polarimetria. La maggior parte dei primi
si riferisce ad argomenti di Chimica organica (17 lavori), una memoria

riguarda un ploblema di analisi chimica, ed una contiene una tabella

delle tensioni di vapore delle soluzioni acquoso di potassa. Le pub-
blicazioni del dott. Errera ottennero giudizi assai favorevoli in altil

concorsi.

Le sue ricerche di Chimica organica riguardano esclusivamente

problemi relativi alle sostanze aromatiche. Sono tutti lavori eseguit¡
accuratamente, fra cui meritano speciale menzione quelli più recenti
sull'azione del cloruro di cromile sul cimene e quelli sopra alcuni
chetomi.
Il lavoro sulla separazione e dosamento del cloro, bromo, jodio e

cianogeno ò una bella ricerca analitica, che va apprezzata più per la
paziente ed esatta esecuzione, che per P importanza del problema e

del metodo escogitato onde risolvorlo.

La tabella sulle tensioni di vapore delle soluzioni acquose di po-
tassa ò un'utile raccolta di queste costanti, ma non è disposta nel

;nodo migliore e non corrisponde perfettamente allo scopo cui do-

vrebte servire. Sarebbo p. e. assai.vantaggioso se letensioni fossero
riferite alle soluzioni di potassa di diffel·ente densità.
Il miglior lavoro del dott. Errera è certamente il suo libro sulla

Polarimetria. In quest'opera egli dimostra perfetta tognizione dell'ar-
gomento, chiarezza e facilità d'esposizione ed esatto ed acuto giudizio
critico. E un libro utile, ben fatto, che merita ogni lode.
La Commissione ritiene che il dott. Errera farà, come insegnante,

una ottima riuscita.
4. Il dott. Gaetano Alagnanini, s'è laureato nel 1887 a Röme, & II-

bero doecnte di Chimica generale nell'Università di Bologna e da
quest'anno professore straordinario di Chimica farmaceutica nell'Uni-
vers tà di Messina, dove ha fatto per incarico anche l'insegnante della-
CIlimica generale. Presenta 29 tiubblicazioni, che trattano di argoinenti
assai svariati

Le sue prime rice.Iche di chimica organica illustrano alcune rio-
zioni relative alle sostanze del gruppo dell'indolo e del pirrolo. Seb
bene in questo campo di studi, coltivato specialmente dal professore
Ciamician, il Magnanini non abb:a potuto móstrare grande odginalità
di concetto, pure per la loro reale importanza queste ricérche nierf-
tono lode. Sono invece veramente originali ed interessanti quelle sulla
costruzione del lepidene, fatte assieme al dott. Angeli o quelle non
ancora compiute sull'azione dell'anidride acetica sull'acido leoñlinico.
Fra i lavori di fisico-chimica meritano menzione gli studi sul com-

portamento del pirrolo e dei suoi derivati rispetto alla legge di Raoult,
che furono molto apprezzati ed ebbero spesso l'onore di venire ci-
tali assieme a quelli del prof. Paternð; e quelli di spettroscopia sul.
l'ammoniaca e sul cloruro di nitrosile. Le ricerche del Magnanini più
importanti, sono però quelle incominciate nel laboratorio dell'Ostwald
a Lipia, che non sono ancora del tutto terminate.
Una reatione poco nota, quella che avviene mescolando l'acido bo-

rico colla mannite, offre all autore occasione di dimostrare come le
misure della conducibilità elettrica possano servire a svelare Post,
slenza e la composizione di combinazioni chimiche in soluzione ec-
quosa. Essa diventa punto di partenza di una ser:e di nuovi studi,
in modo <he questa reazione quasi dimenticata acquista un carattere
genera'e, essendo applicabile agli alcool polivalenti, ai fenoli ed agli
ossiacidi. In quest'ultimo caso i lavori del Magnanini conducono a ri-
sultati veramente interessanti, perchè dalle sue ricerche appariste
assai probab;1e, che le conducibilità elettriche degli acidi misurate in

presenza d'acido borico, possono servire a scoprire in modo assai
semplice la presenza di ossidrili alcoolici o fenici negli acidi organicL
Dal lavori del Magnanini emerge in modo evidente che egli pos-

siede oltre ad una larga coltura scientifica un'attitudine non comune
alle più svariate ricerche sperimentali. La Commissione crede per ctð
che si possa fare assegnamento sulle sue giovani forze e trarre lieti pre-
sagt pel suo avvenire scientifico.

õ. 11 dott. Nasini Raffaello, libero docente di Chimica generale nella
R. Università di Roma e fluo dall'anno 1888 incaricato dell'insegna-
mento della Fisica-chimiCû HEÎlB SIOSSû UnÍVerSità, Occupa dal genaalo
1888 un posto di vice-d rettore di dogana, prestando servizio nel La-
boratorio chimico centrale delle gabelle, dove trovasi attualmente.
Presenta 40 pubblicarloni fatte in parte assieme ad altri e tre lavori

eseguiti sotto la sua direzione.

I lavori del dott. Nasini, giudicati assai favorevolmente già in altri
concorsi, riguardano specialmente la fisico-chimica, sebbene le sue
ricerche analittche sulle acque potabili di Roma, fatte assieme a Mauro
e Piceini, e massime quelle eseguite nel Laboratorio chimico centra'e
delle gabelle, assieme al Villavecchia, rappresentino una parte rag-
guardevole della sua attività.
I suoi primi studi, che fondarono la sua reputazione scientifica,

trattano, come à noto, del potere rotatorio delle sostanze apparte-
nenti al gruppo della santonina e furono subito generalmente apprez-
zati. Nel 1884, nel laboratorio del Laudoit a Betlino incominc1ð ad
occuparsi di ricerche stechianetriche sulla rifrazione, studiando la

questione relativa ai composti solforati. A questi studi fecero poi so-
guito quelli sul potere refrangente del composti organici. Alla Chi-

mica generale mancava allora un indirizzo bene determinato, una
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parteedelleydottrinetstochiometriche, quella più coltivata, procedeva
incã:ia nella VialindicataidaÏ Kopli; cercando rŒgole e ,Ieggi che a

stehio-Ä'a'ecòrdafarloÊoiffitti 56pra t o(nel campo dällicoal dátta
chtniicEnttIca regnava•grandéifornient pe coite regole trovãio da
Brühl ille nallynanëagúnailarga base spèrimentale o più ancorau

una severa critica: 11' NasiÀi riconobbé il lato debole della questione
e corida scoitaid'una,serioidi nuovi. fatti abilmente scelti, sorse co-

ragg10(ameÊiÃ,a colábitt felqueste teoriche mal fondate, sebbene go-
desserá d\ma certa popolaftthga 1 chimici.
Fû una golemica upra chó"durb oltre a sei anni e che ancora non

puballrstdoEtutto terminata In questi ultimi tempi perð i fatti sfa-
Votovol(alloÑedute Iel Brühl sono namentati considerevolmente; di-
vers!Nbimici, fra i ph: cómpetetti: in materia come 11 Gladstone il

Reitóler, ed altri, arr,Ivarono alle conclusioni del Nasini, ed anche lo

stesso:Brühl sembra avere ora modificato alituanto lo sue idee.

Àtcantota questi studi il Nasini continub ad occúparsi della rTra-

zione•afomica d llo zolfo nel suol diversi derivati, e pubblicò da solo

edsassiemo ed altrl vari lavori, fra cui vanno specialmente menzio-

natiduelle sulle solilne. Queste 'belle ricerche. che illustrano la pro-
prietà dello zolfo tetravalente nel composti organici, presentano un

interesse non comune.

Meritano del pari d'essere ricordati gli studi fatti assieme a Lodo-

Vico Mond intorno a quel meraviglioso composto, che è il Nia Pelte·

tracarbonlle. Assieme al Paternò pubblicò una serie di importanti studi
sul ponto di congetamento delle soluzioni di materiel organiche, t he
dettero per la prima volta una a.datta base di osservazloni al metodo

del Raoult.
Le attitudini didattiche del Nasini emergono in modo speciale dal

suo coño di lezioni sulle moderne teorie delle soluzioni.

11 difficile argomento vi ò svolto in modo così piano e chiaro, i

fatti sono cosi aceluntamente distinti dalle considerazioni teoriche e

dalle ipotes) e questir si. acutamente discusse, che ognuno leggendo
queste'belle lezioni, può farsi agevolmente e con d.letto una giusta
idea dello stato della questione, anche se non crede di acce tare tutte

le osservazioni e le obiezioni che l'autore muove alle nuove vedute.

I lavoËl scientifici del Nas ni devono dirsi assal preglevoli. Gli ar.
gomenti da lui.traitati sono sempre scelti a proposito e riguardano
le pin importanti questioni delli fisico-chimica. Abile ed esatto nello

sperimentare acuto e severo nel dedurre le conseguenzo dei fatti os

seryati egli mantiesta quasi in ogni suo lavoro una tendenza alla cri,

tici scÎëntifica severa e perð utile al progresso nella scienza.

O¡ire a questeídoti, quale cultore della scienza pura, il Nasini pos-
sieleiassai prevoll attitudini per le applicazioni della Chim'ca. I lavori
fatti assieme al Ydlifecchla: Valutazione del rendimento degli zue-
ched greggi alla-rafBnazione; sul peso normale pei saccarimetri e

massime la relazione sulle analisi e sulle ricerche esegutte durante i
triennio 1886-1889 nel laboratorio chimico centrale del'e gabelle, che
riassumono la sua attività presso questo Istituto, provano coma la

vaËía·coltura scient!ÏIca del Nasini.gli:renda facile la soluzione dei più
dlipariti problemÏ di anallsl chimica. Le pubblicazioni del laboratorio
chimico hentrale delle gabelle contengono spesso dei veri tratta i di

ChimÌck oppilcata allo studio delle diverso sostanze commerciali e la

descrizione di metodi analitici nuovi ed opportunamente modificati.
ll Nasin! & un, chimleo che a acquistata g¡h bella rinomanza nelle

sclánzeekha liossledo inoltre tutté le doti per (rluscire un ottimo

maestro

La Commissione ð Ileta che egli voglia dedicarsi esclusivamente
alla selénza pura ed all'insegnamento; l'oþera sua ridonderà a grande
vantaggio di questo e recherà maggior lustro alla Chimica italiana.
6. 11 dott. Roberto Schiff, professore ordinario di Chimica generale

nella R. UniversIth dl IIodena fino dal dicembre 1879, presenta 32

pubblicazioni che riguardano in parte la chimica organica ed in parte
la ßšfcÏí-·chimlea. I suoi lavori di chimlen organica sono stati per la

maggior ¡iarte giudicati in altri concorsi e la Commissione si unisce

ai giudizi già emessi in altre occasioni. Quelli pubbitcati più recen-

temento trattano d'argomenti di chimica generale e rappresentano

la parte più importante della sua attività scientifica. Questo ricerche

possono essere distinte in 3 gruppi diversi I lavorl sul volumi mo-

lecolari sono stati fatti sopra.un.ricco materiale, preparato con molta

cura e sono condotti con grande abilità ed esattezza 11 le pÑgið
ristede massime nella diligente.roccolta d'una lunga e bella serle di

costanti, perchè nelle conclusionl Pautore non è statorsempre-ugual•
mente felice. Assai più interessenti sòno invece i suol studi sulle co-
stanti di capil arith. Anche qui le sus. misure si riferisãono ad, un
numero assal grande di composti, tanto che le ricerche di Rotierto
Schiff sono da annoverarsi fra le pth estese che esistano su questo
argomento, ma anche le conclusioni a cut .egli arriva sono assal a-

bilmente dedotte dal dati sperimentali. I suol studi sul calore di e-

Vaporazione di alcune serie omologhe di composti di carboniose
quelli sui ca'o'ici specifici di alcune serie di liquidi organtei e dei li-

qu'di opportenenti ad una stessa serie omologa, che costituiscono il

terzo gruppo, sono certamente i migliori lavori dell'autore. Il metodo
seguito in queste ricerch i è assai ingegnoso ed ingegnosi devono
dirsi del pari gli apparecchi ideati per eseguire le misure. I risultati
stabillscono rego'e semplici, nuove ed importantl.
Le sue u time ricerche di Chimica organica sulle cloralimmidi, sulle

ossime del clorallo e sulla epiclorammina meritano menzione, seb -
bene siano di minore entità degli altri lavori dell'autore.
Dopo questo concorde giudizio sul titoli dei concorrenti, la Com-

missione è passata alla votazione a schede segrete sulla eleggibilità.
Il prof. Schiff Roberto è stato escluso perchè già professore ordinario
di Chimica generale.
La votazione ha dato il seguonte risultato:

Bertoni Giacomo, cinque sl.

Canzoneri Francesco, cinque el.

Eirera Giorgio, cinque si.

Magnanini Gaetano, cinque si.

Nasini Raffaello, ciraque sl.

Essendo risultati eleggibili tutti i concorrenti, la Commissione è pro-
ceduta alla discussione sulla loro graduazione, che risultð a l unani-

mità nel seguente molo:

1. Nasini dott. Raffaello.

2.° Schiff prof. Roberto.

3.° Errera dott. Giorgio.
4. Magranini prof. Gaetano.
5.0 Canzoneri dott. Francesco.

0.* Bertoni dott. Giacomo.

Quindi venne assegnato a ciascuno dei concorrenti il seguente nu-
mero di punti, incominciando dal candidato che fu graduato 11 primo:

Al dott. Nasini Raffaello, punti cinquanta (50) ad unanimità;
Al prof. Schiff Roberto, punti quarantasette (47) a maggioranza ;
Al dott. Errera Giorgio, punti quarantasei (46) ad unanimità;

Al prof. Magdgnini Gaetano, pimti quarantac¡nque (15) ad una-

nimità;
Al dott. Canzonert Francesco, punti quarantacinque (45) a mag-

gloranza;
Al dott. Bertoni Giacomo, punti trentasel (36) ad unánimità.
La Commissione propone pertanto la nomilia del dott. Nasini Raf-

faello al posto di professore ordinario di Chimica generale nella R.
Università di Padova.

Roma, 13 ottobre 1891.

La Commissione :

Paolo Tassinari.

Gliglielmo Köerner.
E. Paternð.
A. Ogliarolo Todato,
G. Ciamician, relatore.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 601

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 9 febbraio 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE

8 ant. 8 ant,
nelle ¾ ois precedenti

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 5 3 - 2 4
Domodossola . . sereno - 11 2 1 5

Milano. . . . . sereno - 11 2 2 2

Verona
.

. . .
set·eno - 10 2 2 2

Venezia- . . .
. sereno calmo 9 0 2 1

Torino . . . . 112 coperto - 14 4 0 8
Alessandria . . . nebbioso - 13 0 3 5

Parma . . . . nebbioso - 10 2 - 1 3

Modena . . . . nëbbleso - 9 9 1 0

Genova . . . . sereno legg. mosso 12 9 9 1

Forti . . . . . 1¡4 coperto - 8 6 2 8

Pesaro . . . . 114 coperto calmo 13 1 2 0

Porto Mauriz'o . . 112 coperto mossa 13 8 6 4

Firenze .
. . .

nebbioso - 9 8 5 6

Urbino . . . . i¡2 coperto - 9 6 2 8

Ancona . . . .
nebbioso calmo 12 7 6 3

Livorno
.

. . coperto calmo 14 0 8 0

Perugia . . . . coperto -- 8 0 4 5

Camerino . . . coperto - 10 0 5 6

Cliteti . . . . . piovoso - 15 4 - 0 8
AquiÍs , . . . . coperto - 10 0 2 8

Roma
.

; . . . coperto -- 14 G 9 4

Agnone . , , . coperto -- 9 5 3 9

Foggia . . . . coperto - 15 9 8 0

Bari . . . . , coperto calmo 16 2 7 8

Napoli . . . . . coperto calmo 13 2 8 6

Potenza . . . . coperto ---- 8 i 4 0

Lecce . . . .
. coperto - 15 8 7 5

Cosenza . . . . piovoso - 13 6 3 2

Cagliari . . . . 3;4 coperto mosso 15 8 6 2

Reggio Calabria . coperto calmo 15 2 10 5

Palermo . . .
. coperto mosso 10 4 11 3

Catania . . . , caliginoso calmo . 16 1 10 0
Caltanissetta . . . coperto - 11 1 7 0

ßlracusa .
. . . 112 coperto legg. mosso 15 0 0 5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio II,omano

li di 9 febbraio 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione ò di metri

40,65.
Etarometro a mezzodi . . . . .

= 750.6

UmiditA relativa a mezzodi. . . . . . = 78

Vento a mezzodi
. . . . . .

Nord debole.

Cielo a mezzodl. . . . . . , coperto.
Massimo = 136,5.

Termometro eentigrado
Minimo == 9°,4.

Pioggia in 24 ore: gocce.
Li 9 febbraio 1892.

In Europa barometro 749 Lemberg, 770 a Brest.
In Italia nelle 24 ore : barometro abbassato dovunque, specialmente

al Centro, fino a 10 mill.; cielo nebbioso Italia superiore, nuvoloso

vario altrove con qualche pioggia.
Stamane cielo in parte sereno al Nord, nuvoloso coperto altrove;

venti generalmente deboli intorno a ponente, temperatura legger-
mente aumentata al Sud, barometro intorno a 752 medio continente ;
755 a Torino e Messina.

Probabilità: Venti freschi settentrionali al Nord, intorno a ponente

altrove: cielo coperto o nuvoloso con qualche nevicata al Nord e

plogge altrove: mare agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOXXARIO - Martedì 9 febbraio 1892.

Presidenza del presidente FARINI.
La seduta è aperta alle ore 2,35.
CENCELLT, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che ò approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE, commemora il senatore Sannia, professore illustre
all'Ateneo di Napoli.
Ne encomia gli importanti servizi resi allo Stato e vll'Insegnamen-

to, e i caldi sensi patriottici. (Approvazioni).
S3guito della discussione del progetto di legge: « Avanzamento

nel regio esercito » (N. 73).
PRESIDENTE, rammenta essere ieri stata chiusa la d'seussione ge-

nerale.

Si procedo a quella degli articoli,
Senza osservazioni sono approvati gli articoli da 1 a 4.

Art. 5.

Gli ufficiali inferiori sono inscritti, grado per grado, in altrettanti
ruoli di anzianità, come segue:

1. Ufficiali del corpo di stato maggiore.
2. Umeiali dei carabinieri reali.

3. Umciali di fanteria (non compresi quelli del personale per-
manente dei distretti e quelli delle fortezze).

4. Ulficiali di cavalleria.

5. Ufficiali di artiglieria.
6. Umciali del gento.
7. Ulliciali del personale permanente dei distretti.
8. Ulliciali delle fortezze.

9. Ulliciali degli invalidi e veterani.
10. Ufficiali del corpo sanitario militare.
11. Ufficiali del corpo di commissarlato militare.

12. Ufficiali del corpo contabile militare.

13. Ufficiali del corpo veterinar:o milltare.

Gli utlleiali generali e gli ulliciali superiori sono inscritti, gi ado
per grada, in un ruolo unico di anzlanità, eccettuatt gli uflìciali ge-
nerali medici e commissari, gli ufficiali superiori dei carabin;eri reali,
del personale permanente dei distretti, delle fortezze, degli invalidi e
veterani, dei corpi sanitario, di commissariato, contabile e veterina-

rio, i quali sono compresi nello stesso ruolo d'anzianità dell'arma o

corpo rispettivi.
In conformho di tali ruoli di anzianitù, e nei limiti prescritti da

regolamento approvato con decreto reale, sono annualmente compi-
lati tan't quadri di avanzamento quanti sono i gradi in ciascun ruolo

di anzianità.

Per 11 corpo invalidi e veterani non si compila quadro d'avanza•

mento.

MEZZACAPO. Come preannunzio ierl, prende la parola sull'art. 5

ove si contengono le disposizioni del ruolo unico, ed in questa occa-
sione risponderà al discorso pronunciato dal ministro.
Dichiara che non ha mal inteso di dire cosa meno che rispettosa

al ministro quando accenuó al fatto che egli fu collaboratore del

generale Milon in qualità di segretario generale.
Esclude che vi possa essere stato il pio lieve accenno a questioni

personali quando egli discorse delle conseguenze disciplinari che pos-
sono venire dane veci di grado, come potrebbero far supporre al-

cune parole pronunciate dal ministro della guerra.
Insiste nel ritenere clie le veci di grado dieno origine a dullismi
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Dice ayere il generalo Planell opportunamente rammentato, che Na-

leoile I, été cðntraffo nÌ grado di tenente colonnello.
11 ¼enúalo Lämärmora anche egli era avverso al gado di tenente

colonnello: I'esperienza del giorni nostri ci ha insegnato come non

sia possiblie mantenere 11 grado di colonnello brigadiere quando un

reggimento è comandato da un colonnello
La discipÍiaa s;)ðútanca non viene che dal grado, e l'esperienza gli

ha dimostrato questa verità. Motivo per cui non può ammettere le

voci di grado.
Le sue opinioni non sono avvalorate dal supremo generale dell'e-

sercito, come quelle del signor ministro, ma egli le mantiene ed è

lieto di vederle divise dal senator Planell competente quanto al-

tri mal.

Il ruo!0 unico condurrà alla formaz one di tabelle ipotetictio.
Cominciando il ruolo un'co col grado di maggiore, si dovrebbe

supporre che l'avanzamento proceda eguale per tutti fino al grado di
mággiore, cið clie non avviene nelle vario armt e specialmente nella
cavalleria, la quale richiede ufficiali superiori in huone qualità
flskhe.
Infatti in quell'arma le promozioni sono lente nei primi gradi, ra-

pide nei superiori.
Nell'artiglieria le promozioni sono graduate in modo che il tempo

che si perde prima, lo si guadagna nell'8VVenire e viceversa.
11 ruolo unico a par tire dal colonnelli, come era proposto nel pro-

getto ministeriale, avrebbe arrecato danni minori, e per questa parte,
non potendo far meglio, l'avrebbe accettato; ma non lo accetta como

vien ora proposto dall'Ufficio centrale.

Ciascuno è arbitro di scegliere la sua carriera; egli deve pertanto
seguirla con tutti i vartaggi ed i danni.
Livellare 11 mon to non si può, le d fferenze sono inevitabili e non

sono dannose.

Come si potrà col ruolo unico, provvedere alle diverse esigenze
delle varie armi, quando le nostre condizioni flnanziarie lo permette-

Dopo le dichiarazioni fatte ieri dal niinistro, che pose quasi la que-
stione di portafoglio, se si fossero variate le disposiziont fondamen-
tall del p-ogetto, egli non insiste o non farà alcuna proposta.
BERTOLÈ-VlALE prega il Senato a consentirgli di parlare un po'

di tutta la 1,egge pel motivo che egli è padre putativo di quattro dei
progetti di legge sull'avanzamento che venn to davanti al Parla
mento.
Constata come sia riconosciuta la necessità di una legge sub'avan-

zamento.

Parla della creazione della scuola di guerra e dello scopo per cui
fu istituita.
Con uno sguardo retrospettivo rammenta i diversi progetti che suc-

cessivamente si avvicendarono sull'avanzamento, senza poter mai aver
l'onore di una dis:ussione, all'infuori del progetto preparato dall'ono-
revole Ricotti r.el 1886 che fu discusso ed approvato daljSenato.
Riconosce come il periodo del 1887-88 non sia sta-o propizio allo

esante di tale legge. Ora il bisogno che essa venga fatta e sancita è
urgente.
Un senso di malessere ò innegabile che es:sta nell'esercito, icon

grave danno morale.
Il ministro presentð di nuovo il progetto e fece bene. Si tratta

massimamente ed in grossa parte di disposizioni analoghe a quelle
che 11 Senato approvò nel 1883.
Le differenze furono rilevate dai precedenti oratori: [ruolo unico,

limite di età, scelta.
Riguardo alla scelta anzi non si può dire che (la differenza tra le

dispasizioni che si propongono ora sieno essenzialmente diverso da
quelle che erano nol progetto del 1886. Del resto questo è un punto
sul quale si potranno trovare dei componimenti tra le diverse opi-
nioni.

i Circa il ruolo unico osserva come in massima non ¶possa negarsi
la poca convenienza che in un'arma lo promozioni vadano al galoppo
Od in altra no.

Dal colonnello iti su 11 ruolo utilão già esible.
Si tratta ora solamente di applicarlo al tenenti colonnelli ed ai

maggiori.
Sarebbe giaŸe errore non approvare il progetto.
L'ulliciale ha bisogno di sapere quale sia la carriera che egli in-

traprende e dove per essa può giunget'e.
È ora che le questioni che si rannodano a questo concetto abb ano

termine.

E favorevole ai limiti di età.

Accetta tn massima il progetto di legge, salvo le modificazioni che
possono esservi introdotte per migliorarlo.
TAVERNA, relatore, risponde a due questioni di fatto, accennate

dal senatore Mezzacapo.
È vero che Napoleone era cont·ario a che in un reggimento vi

fossero due grad! quasi eguali ed in modo permanente; ma osserva
che le veci di grado sono temporanee, e che anche all'epoca del ge-
nerale Lamarmora, si veriflcò il caso nel quale un reaggiore comandò
un reggimento. Fu egli anzi che volle i colonnelli brigadieri.
E ancora al tempo del generale Lamarmora si diede il caso di un

colonnello brigadiere meno anziano di uno dei due colonnelli coman-
danti del s ngoli reggimenti.
Sarà poi estremamente raro il caso che un maggiore comandi un

reggimento.
Ringraz'a il senatore Bertolo-Viale dell'autorevole appoggio che ha

dato al progetto di legge.
In nome della maggioranza dell'uffleio centrale dichiara che anche

le disprsizioni sull'avanzamento a scelta potranno essere migliorate
MEZZACAPO rettillca alcuni fatti asseriti dal relatore circa il gene

rale Lamarmora, ed all'esercito piemontese.
Ammette la necessità di un progetto di legge suh'ava zamento e

voterebbe volentieri quello in discussione se non contenesse 11 ruolo
unico ed il limite di età.

TAVERNA, relatora, spiega cosa ha vointo dire citando alcuni fatt

relativi all'esercito piemontese.
PELLOUX, ministro della guerra, sembragli che la questione do

ruolo sia abbastanza chiarita.

E vero che il senatore Mezzacapo ha dichiarato di essere in mas-

sima favorevole al progetto.
Lo assicura che non gli è passato nemmeno per la mente di scor-

gere un accenno personale in c ò che il senatore Mezzacapo disse
riguardo all'oratore quando fu segretarto generale del minisiro Milon.
Crede che non sia eccessivo obbedire ad un ufficiale di pari grado

perchò esso sia stato incaricato di speciali mansioni superiorf.
Citando l'opinione del capo di stato maggiore non ha inteso di

citare altro che un'opinione ufficiale, che il ministro lia il dovere di
escutere.

L'estendero le funzioni di tenente colonnello al maggiore non ha
troppa istportanza se si cons dera che normalmente e l'uno e l'altro

comandano un battaglione. Non si tratta che di regolare una situa-
zione anormale.

Non intende di aver posto alcuna questione di gabinetto. Ma poi-
chè nessuno sconosce la gravissima importanza del progetto, ð facile
comprendere in quale posizione il ministro si troverebbe se 11 pro
getto fosse respinto.
Non nega che il senatore Planell disse : che cioè il progetto o ispi-

rato più dall'interesse delle persòne che da quello dell'esercito.
Ma la verità superiore ò che qui P interesse dell'esercito collima

appunto con quello degli ufflciali.
Ripete che accetterà quelle variazioni al progetto le quali valgano

a renderlo migliore.
PIANELL ieri disse che la legge è fatta nell' interesse di per-

sone; il ministro ha detto che qui coincidono l'interesse delle per-
sono e quello delFesercito.
È dolente di non poter dividere l'opinione del ministro.

Mantiene le sue dichiarazloni di ieri sul ruolo unico, e non voterà
l'articolo perchè non crede che esso verrà in nessun modo a far
cessare il malcontento,
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Se mai leri gli fosse, nella discussione, sfuggita qualche parola

troppa severa, li Senato deve attriÌ>uirla alla sua imperizia ¡iaflarilen-
tare e non a cattivo animo.
PELLOUX, ministro della guerra, osserva che questa ima legge

che non tende a faciliare l'avanzamento degli ulliciali, affi·eftandone
la carriera, ma soltanto a regolarizzare la carriera.
PRESiDËÑTË pone ai veti l'art. 5 conforme al testo del progetto.
(Approvato).
Gli articoli 6 e 8 86no approvati senza ðsservazioni.

Gli articoli $ a Í4 si riferiscono all'avanzamento nei gradi di

truppa.
ANGIOLETTI fa alcune brevi osservazioni sull'avanzarflento nei gradi

di truppa.
Quando gl'inscritti si presentano ai reggimenti oggi hanno già una

sufficiqute coltura, e non vedeperchè,quandonesianoyftenutiidonet,
non debbano essere fatti caporbli in un tempo più breve di sei mesi

come è propósto.
Ritiene che, se al momento del congedo questi giovani si trovas-

sero già sergenti, forse rlmarrebbero, con una buona economia del

bilancio.
Dichiara che non fa proposte, ma prega il ministro della guerra e

l'Ufficio centrale di tenere conto delle sue brevi osservazioni.

Senatore TAVERNA, relatore, osserva che i sei mesi di tempo per
la promozione a caporale, non sono molti e tolgono di mezzo le pre-
ferenze.

In nove mesi da coscritto si può arrivare a caporal magglore, e
non è molto.

La Commissione ridusse da 18 a 12 mesi il tempo necessario per
la promozione a sergente.
La permanenza nei gradi è quasi una tradizione per nol, ed è

mantenuta in termini molto ridotti.
PELLOUX, ministro de la guerra, rileva come le osservazioni del

senatore Angioletti tenderebbero ad aumentare le facoltà del ministro,
che invece le vuole determinatamente limitate, per molte ragioni.
Per i sottuffleiali la quest:one è un poco complessa.
Iliconosce Vere le lagnanze esposte dal senatore Angioletti.
Di questa questione egli si è occupato, ma non crele che questa

sia la sede per risolverla.

Gli articoli dall'8 al 14 8080 approvati.

Art. 15.

Nessuno può essere nominato sottotenente se non ha compiuto il
200 anno di età, e se rion ë cittadino dello Stato.

I non regnicoli, per glotere essere nominati utlielali, ollte ad avere

ottenuta la cittadinanza itilliana, dovranno dimostrare di non avere

obblighi militari da coripire nello Stato donde provengono.
SERAFíÑl faropone che sin tipristinato l'art. 15 ministeriale, il quale

stabil:sce che si possa condeguire il grado di sottotenente all'età di
18 anni, anzichò a 20.
IIa letto nella relatione le ragioni che hanno consigliato di pro-

porre i venti anni, ma non gli sono sembrate tanto gravi da giusti-
ficare la vorlazione introdotta nel progetto.
La legge sugli impiegati civili ammette che si possa conseguire un

impiego a 18 anni

Potrebbe pertanto anche únl mantenersi un tal lialite per conse-
guire il grado di sottotenente.
TAVERNA, relatore, la ragione principale della proposta sta nella

necessità di una maggior cultura generale, di dar tempo cioè ni glo-
vani di ottenere la licenza liceale prima di entrare nella scuola di
Modena.
A 20 anni meglio che a 18 ci si presenta innanzi ad un plotone,

è meglio si sa apprezzare il potere disciplinare che non é lieve.
Molti ufficiali superiori che ebbero comando alla scuola di Modena,

condivisero pienamente la proposta dell'Uffleio centrale.

MAJORANA-CALA'i'ABIANO, perchè in questo articolo si tratta non

solo di militari, ma anche dei civili, chiede di intervenire con qual-
che parola Be))a discusslone.

Appóggia la proposta del denatoi'e Serafini þerchè sia riprist nato
l'di'ticolo ministerfàÍe.
A 18 anni in molti cesi, se non in tu'ti, tin giövåhe þuò avere

evlluppö, (liscernimehto e dottriba suffielenti per 11 gl'atid di sötto-
tenenté.
Per tanto crede che la proposta sia da accettare nell'interessé go

nefale e per vantaggio anche dell'esercitò.

Sembragli che, poichè uno dei criteri pilheiliali hella fortnatidfia di
questo þfogetto è stato qiiello di abbassare tutti i teribini, così sia
da consentire anche il limite dei 18 afini pek Il adò di sottotenente.
PELLOUX, ministro della guefra. II i'ecldläniento dégli ufficiali non

corrisponde sempre a ciò che si potrebbe sperare id ihtto di coltura

generale e si pensò a qualche disþosizione þei· garantirla.
Nel'a proposta della Commissione, il ministro vide la póssibilità di

una garanzia maggiore.
Però, ove si stabilisse che per disposliioni speciali si debbe asst-

curarsi della coltura generale degli individui, ilon ha diffledItà di tor-
nare alla dizione dell'articolo ministeriale.
TAVËRÑA, relatore, dopd le dichiaiazioni del infilistre, l'ÜflÌcio

centrale non pone difficoltà a che sia ripreso l'articolo ministeriale.
L'Ufficio prega che per precisarne i terniini l'articolo stesso gil sia

rInviato.

PRËSIDENTE pone ai voti la sospensione sull'art. 15.
(Approvato).
Senza osservazione approvansi gli articoli 16 e 17.

At·t. 18.
Sul totale dei posti di sottotenente the si rendono vacanti durante

l'anno, non compresi quelli nell'arma dei carabinieri redli, ne quelli
dei corpi sanitario e veterinario, uti quarto è devoluto ai sottufficiali
di cui all'artico'lo procèdente, o gli altri tre quarti agh allievi della
accademia militare e della scuola militare, ed ai sottotenenti di com-

plemento, di cui al 2° cointia dell'art. 1G.

In difetto di allievi delle scuole militari predette podanilo essere

promossi a sottotenenti sottufficiali in più della promozione nordiale
prestabilita.
Così pure, qualora si veriflcassè difetto di sottuillciali, i posti di

sottotenente ad essi tÍevoluti potranno es ere coperti d9 alltevi in più
della proparzione normale prefissata.
PELLOUX, ministro della guerra, propone clie al secondo capoverso

dell'art. 18 si dica : « in difetto di allievi promovibili » ed alla fine
del terzo di aggiungere In parola « promovibili » dopo quella di
allievi.
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 18 con le modificazioni proposte

dal ministro.
(Approvato).
Senza osservazioni sono approvati gli articoli 19-23.
Gli articoli 24 e 2õ sono, a proposta del senatore Rlcotti e dell'Uf-

ficio centrale, rinviati all'Ufficio.
Art. 26.

Le promozioni a tenente colonnello, a colonnello ed ai vari gradi
di generale hanno luogo esclusivamente ad anzianità, salvo 11 disposto
dell'art. 30.
La promozione a generale d'esercito non può aver luogo che in

tempo di guerra.

MEZZACAPO, della Commissione, domanda se nou & troppo e§ten•
dere l'avanzamento a scelta fino al grado di tenente generale.
PELLOUX, ministro della guerra, non ricorda, ad eccezione del ge-

nerale Saletta, che una tale promozione sia mal avvenuta per avan-
zamento a scella.
PIANELL domanda se con questa dispoalzione di legge per caso

non venga scosso il princip'o che coloro i quali aspirano ad un grado
superiore, debbano ppssederne tutte le idoneltà.
PELLOUX, ministro della guerra, nei gradi superiori più che negli

inferiori occorre l'assoluta capacità per coprirli, e questi gradi e
queste promozioni, per dispos!zfoni anche della presente legge, deb-
bono esser giudicato e vagliate dalla Commissione suprema.

i PIANELL chiede che l'Uffleio centrale riprenda in esame le propor-
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zioni,dell'avanzamento a. scelta e chiede poi spiegazioni sul doppio
an ggio Êh deriv4blÄ ŠnÍla protnoiione a naggiore e dall'entrare

nel corpo di stato magglore.
Domanda lioltre cosa si Intenda verangento dLstabilfre colla dispo-

sizi rÍo che la promÄlon a gonÑaÌá Ñesercito noli puð aver luogo
che in tempo di guerra.
MEZZACAPO. Le promozioni da majgg òre a tenente generale pro-

eqdettero setopre per selezione.

La promozione a scelta displace ma non offende; la niancata pro-

mozione ¡iers non riconosciuta idoneità costringe ad andarsene.

Raccomanda. quindi che in questa materia si proceda sempre con

snolta cautela; como .si ¡lrudentemente usato fino ad ora.

PELLOUR ministro della guerra, dichiara al senatore Planell che la

disýopzione con cui si stabilisce che la promozione a generale di

esei·cito non,puð aver luogo che in tempo di guerra esiste già nella

legge delš1882-salPordinamento dell'esercito e tu trascritta qui come

ili sede già appropilata.
PIANELL. Il comando deve essere circondato da tutti i prestigi pos•

sitilÍl. Conviene col ministro nella convenienza di non creare nuovi

gí•adi
Non ammette che i pretermessi debbano lasciare l'esercito, e non è

prudente che queste afermazioni si facciano.

Crede che possa giovare di sostituire al secondo comma dell'art.

26 così come è formolato una disposiztene piû chiara e più speci-
ficata.
MORRA. Trova che 11 senatore Planell ha ragione quando vuolo

che sia più precisato il modo col quale si può raggiungere il grado
di generale d'esercito.
e Circa all'avanzamento a scelta degli uffleiali superiori ogni dubbio,
ogni questione sarebbe tolta di mezzo se si tornasse all'articolo ':0

del progetto minIsteriale.
PELLOUX, mIntstro della guerra, si dichiara disposto ad accettare

alla seconda parte dell'art. 26 un emendamento nel senso proposto
dal senatore Morra.

'

Quanto alle osservaz'oni fatte dal senatore Morra sull'art. 30, prega
che egli le riservi a quando l'articolo stesso verrà in discussione.

MORRk, in seguito alle brevi parole del ministro, propone che 'l

sospenda a.9cho l'art. 26.

RIGHI, riconosco-la sua incompetenza nella materia, ed è per c:ò

che chiede schiarimenti.
Il secondo allnea dell'art. 26 può far supporre che noi possiamo

trovarci alla vigilia di una campagna di guerra senza alcun generale
d'esercito.
Manifesta questo dubbio perche essendo rinviato l'articolo e nel ri-

proporlo se ne tenga conto.

PRESIDENTE, ossorva che essendo stato proposto il rinvio del-

Particolo ah'Ullicio, non è più il caso per ora di prolungare la discus-
Stone sul medesimo.
Il ministro, l'Ufficio centrale ed il senatore Morra, propongono di

éccordo 11 rinvio all'Ullicio centrale degli articoli da 24 a 30.

La proposta sospensiva messa ai voti ò approvata.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.

Presentazione di un progetto di legge.
11 ministro della marina, a nome del ministro di agricoltura e com-

merclo, presenta un proge,tto di legge « Abolizione della servitù di

legnaticinel territorio di Tatti (Massa IIarittima) ».
La seduta ð levata alle ore 6 pom.

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCO3TO 80xxABIO - Martedt 9 febbraio 1892.

Presidenza del presidente Buncusar.

i.a seduta coininda ùlle 2,20.
DI SXÑ GÏUSÈPPE segretarto, legge 11 processo verbale della se-

data di Ieri, che è approtato.

Vischi chiede che una petizione, con la quale 11 signor Giovanni
Vírzi, ainda o di l àrnitageNe) dónfiñËa 15 l'niigr'atfoÑe'di tplella
pretura, ita dichiarata ufgeñto Ìd itÑfÎÎäilŸo rÑo.
.(La Camera approva).
ÞRIMIDENTE, in sègtilto áÏ1'datèŒniibfe i e I tia lettura

di úËa proposta di leÑe á igli n'oËÑ¾ÑËI All¾ril 6 Wri-
maldi, relativa a dispËsiziön1 šûlIë Ë0Ÿiét ItÏ've a ópo di
berieflcenza.

(Sarà svolta martedl prossimo).
Discussione del disegno di legge:

Alienazione e Näär(izione del bõeco Šemánfale del Mdttgello.
ARCOLEO, sotto-segretario di Stato per 11 Ministero d'agric611 ta e

commercio, cónéente che la discûssióño si äþi•a sul "d!Béglio di ogge
della Commisslone.

ADAMOLI, sogfetarlo, he dà lettufa.
(Si approvano i primi 15 articoli).
PAPADGPOLI sull'articolo 16, che concerne 16 antléiparfoni da farsi

ai concessionarii dei lotti nel quali sarà suddivisa una'mbÏh del bosco
di Montello, esprime il desiderio the l'interesse sulto aritiëfpazioni
stesse, dal 3, sia rldotto al 2 0 J, al più, al 2 e mezzo þer cento.
CA1MIRRI, ministro guardasgilli, rittene che l'interesse al 3 per

cento sia abbastanza mtte e possa essere corrisposto senza sacrincio,
e quindi prega l'onorevolo P ‡adopoli di accettare la proposta del
Governo e della Commissione.

BERTOLINI, relatore, si associa alle considerazioni esposto dal mi-
nistro.

PAPADOPOLI, sebbene a malincuore, desiste dalla fatta raccoman-

dazione.

(Approvansi glt articou tlal 16 al 18 ed ultimo).
CIIIARADIA, della Commissione, riferisce sopra due petizioni, una

del sindaci di Nervosa, Arcade, Volpago e Montebelluna, e Paltra del
Comizio agrario di Montebelluna.
PRESIDENTE dispone che si proceda alla vdtaztone a scrutinto se-

greto sul disegno di legge te¢tò approvato.

.

Di SAN GIUSEPPE, segretarlo, fa la chiama.
Prendono parte alta votdsfone :

Accin! - Adami - Allamoli - Afan de Rivera - Amadei -

Ambrosoli - Andolfato - Antonelli - Afbib - Altoleo - Arna-

boldi - Arrivabene - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Balestreri - Baretteri - artilai - Beltrami - Berti

Ludovico - Bertolini - Bertol'o - Bettðlo - Billi Pasquale -
Billia Paolo -- Bonacossa - Bonasi - Borgatta - Borromeo -

Borsarelli - Branca - Brin - Brunicardi - Bufardec1 - Buttini.

Cadol:ni - Camp1 - Canzio - Cappelli - Carenzi - Carniine

- Casana - Casati - Caval etto - Cefaly - Centi - Ch ala -

- Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chigi - Chimirri - China-

glia - Cocco-Ortu - Colocci - Colombo - Comin - Corsi -

Costa Alessandro - Cucchi Luigi - Cucela - Curioni.
Damiani - Daneo - D'Arco - lyAyata-Valva - De Blasio Vin-

cenzo - Del Balto - De Lieto - Del Vecchio - De Martino -

De Murtas - De Puppi - De Risets Giuseppe - Di Rudini - Di

San Giuseppe - Di Sant Onofrio.
Ellena - Engel.
Fabrizj - Falconi - Farina - Ferrari Èttoi'e - ÈÙiaris Mag-

giorino - Ferrl -- Finocchiaro-Aprile - Fornarl - Fianceschini-

Frascara -- Frola.
Gallavresi - Galli Roberto - Gallo Niedolð - Garálli - Gari-

baldi - Genala - Giampletro - Gianolio - Gioliiti - Giordano-

Apostoli - G ovagnoli - Grimaldl.
Indelli.

Lanzara- Leali - Levi - Lochis - Lucca - Lucifero - Lupo-
rint - Luzzatti Jppolito,
Maranca Anticor! - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato -

Marchiori - Marlotti Filippo - Martini Ferdiñando - Marzin -

Massabb - Maurigi - Maury - Mel - Menötti --herzdrio - Mc-

stica - Miceli - Minelli - Montagna - Monti - Monticelli -

Mussi.
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Nasi Nunzio - Nocito.

Omodel.
Pais-Serra - Palberti - Panizza Giacomo - Pantano - Papadopoli
•- Parpaglia - Passerini - Pellegrini- Picardt-Piccolo-Cupani -
Plebano - Pompilj - Prinetti - Pullb.

Quintieri.
Randaccio - Ricci - Rinaldi Antonio - Rizzo - Romanin-Jacur

--- Roncalli •-- Ronch-tti - Rospigliosi - Roux.
Salandra - Sant Giacomo - Santint - Sella - Simonelli -

Sinco - Sollmbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Squitti -
Strani - Suardi Gianforte.

Tegas - Tiepolo - Tittoni- Toaldl -Tondi - Torelli,-Tor-
ra-a - Tripepl.
Valli Eugento - Vendramini - Villa - Vischi - Vollaro Save-

rio -- Vollaro De Lieto Roberto.

Zanolini - Zeppa.
Sono in congedo:

Alli-Maccarani -- Amore.
Baront - Bastogi - Ecrio - Bertolotti - Bianchi - Bobbio -

Donacci - Broccoli.

Calpini - Calvanese- Capoduro - Carnazza-Amari - Castelli -

Cavalli -- Cibrario ---- Cocozza - Corvetto - Cremonesf.
De Dominicis - De Pazzi -- De Itiseis Luigi - Di Collobiano.
Ercole.

Fagluoli - Faina - Favale - Fede - Fill-Astolfone - Fortu·

nato - Franchetti - Franzi.

Ginori -- Guglielmini.
Malli - Maluta - Mariotti Ruggero - Martini Gio. Battista -

Maurogordato - Mirabelli.
Nasi Carlo.
Orsini-Baroni.

PandoHi - Patamla - Penserini - Poggi - Polvere - Ponti --

Puccini - Pugliese.
Quartieri.
Ridolfl - Rocco - Rubini.

Sacchetti - Sampleri - Sanguinetti Adolfo - Sardl - Siacci -

S'Ivestri,

Tacconi - Tassi - Testasecca - Tommasi-Crudell - Torri-

giant.
Vaccaj - Vetroni.

Zuccaro-Floresta - Zucconi.

Sono ammalati.
Barazzuo!i.

Cagnola - Capilapi - Cipelli - Cittadella -- Clementini - Cof-

fari- Compans - Coppino- Corradini - Curati.

Danieli -- Della Valle - Di Marzo - Di San Donato.

Ferraec1ù - Ferrari-Corbelli.

Gagliardo - Galimberti - Gentili - Giovanelli - Grassi Paolo -

Guglielmi.
Imbriani Poerio.

Jannuzzi.

Laj - La Porta - Lorenzini --- Lovilo - Luciani - Lugli -
Luzzatti Luigi.
Marinuzzi - Marselli - Martelli - Mazzoni - Mezzacapo - Mo-

cenn1 - Molnenti - Mordini - Muratori.

Narducci.

Odescalchi.
Panattoni - Piccaroli - Pinchia - Prampolini.
Romano - Rosano - Rossi Rodolfo.

Sani Severino - Sclacca della Scala - Seismit-Doda - Simo-

netti - Speroni - Suardo Alesslo.

Tenant - Trompeo.
Zappi.

Per u//icio pubblico :

N'ccol ni.

Rava.

PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.

Discussione di una mozione del deputato Stelluti-Scala.

EllESIDENTE apre la, discussione sulla .seguente mozione del de-

putato Stelluti-Scala
« La Camera, non ritenendo applicabile at decreti di approvazione

del conti delle Opere pie l'articolo 19 e 20 della legge del 1874,
passa all'ordine del giorno ».

STELLUTI-SCALA ricorda che, svolgendo la sua interpellanza nel

25 gennaio scorso, egli non potè dichiararsi sodisfatto delle dichia-
razioni del ministro e fu quindi costretto a presentare la moz one.

Non intende per altro attribuire alla mozione stessa carattere politico,
où interpretativo; ma semplicemente invitare con essa la Camera ad

esprimere il suo giudizio sopra un atto del ministro delle finanze.

Tale atto, a suo avviso, non è conforme nò alla pratica di dicias-
sette anni, nò alle istruzioni delPAmministrazione finanziaria, nò alla
retta interpretazione della legge; dappoichè il n. 20 dell'art. 19 ri-

guarda gli atti giudiziarii, tra i quali non possono comprendersi i de-
creti di approvazione dei conti consuntivi delle Opere pie.
E vero che il ministro si fonda sopra un parere del Consiglio di

Stato; ma quel parere, secondo l'oratore, non si presta al senso at-

tribuitogli dal ministro ; perchè era diretto a favorire in materia ipo-
tecaria, non a danneggiare in materia finanziaria le Opere pie.
Infatti la Corte di cassazione, del.berando espressamente sul tema

controverso, ha escluso la competenza contenziosa delle Deputazioni
provinciali e quindi che sia applicabile la tassa imposta dal mi-

ntstro.

E la interpretazione della Corte Suprema ò confermata dall'ultima

legge sulle istituzioni di pubblica bene(Icenza, la quale esclude che

in Giunta provinciale amministrativa eserciti attribuzíoni contenziose
quando approva i conti delle Opere pie.
Non ostante gli sforzi fatti dal ministro per attenuare l'impressione

destata dal suo atto, l'oratore crede che l'atto stesso abbia per ef-
fetto di gravare le Opere pie di parecchi milioni tra bollo e registro;
e 10 teme non sapendo dove si possa àndare a finire quando si so-
stituisca il criterio del ministro alla retta intelligenza della legge.
(Approvazioni).
Lamenta che un provvedimento si grave per le Opere pie sia stato

preso senza l'intervento del ministro dell'interno, mentre si tratta

d'imporre una tassa enorme anche alle 10,551 Opere pie che hanno

una rend¡ta inferiore alle 300 lire annue e di sottrarre ai poveri una
somma cosp cua in questi momenti in cui l' inopia è si grande.
Conclude col pregare il ministro di non insistere nel suo provve-

dimento e di provocare almeno su di esso un esplicito parere del

Consiglio di Stato, e la Camera di pronunciarsi senza preconcetti po-
litici. (Vive approvazioni - Parecchi d putati vanno a congratu-
lorsi con l'oratore).
VOLLARO-DE-LIETO dichiara di essersi inscritto contro non per

combattere la tesi sostenuta dal preopinante ma per invitare
il preopinante medesimo a ritirare la sua mozione affine di non pre-
g udicare un interesse cosi importante com'è quello contenuto nella
mozione medesima.

Non crede che la Camera possa risolvere una questione giudiziaria;
essa non potrebbe dare che un voto politico, (Rumori) mentre lo
stes o onorevole Stellati-Scala ha dichiarato di non voler provocare
simile Voto ; e sarebbe infatti assai pericoloso risolvere le questioni
di questa natura con voti politici.
L'onor. Stelluti-Scala ha già ottenuto dal ministro dichiarazioni le

quali escludono che le Opere pie posssano essere esposte a pagare
una somma rilevante, egli lo invita quindi a ritirare la sua mozione.
COLUMBO, ministro delle finanze, premette che la disposizione di

cul si lagna l'onor. Stelluti-Scala non è partita da lui ma dal Mini-

stero dell'interno e risale al 22 gunnaio 1890; e che 11 Ministero delle
finanze non ha mandato alcuna circolare in proposito.
Conferma poi quello che ebbe già a dire nel 25 gennafo, che cioè,

non si tratta (li milioni ma di un aggravio che si riduce a lire 1,20
annue per ogni Opera pia; dolendosi che l'onor. Stelluti-Scala abbla
continuato a caricare le tinte e non abbia nemmeno tenuto conto
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dello assicurazioni dategli nella d¾ta seduta relattyamento al condono
delle mylte ed 911a riduzione degli arretrati ad un quinquenuto
Aggiunge poi che non sarebbe alleno da rinunziare interamente al-

Pagglicazione retroattiva. (Approvazioni).
E gÑgirÏsideÏ•$i unle vantaggio ridonderà alle Opere pie in

correspettivo deÏ $lekssinio onore che ad esse s'impone ; dappoichè
il ecreto 'approvazione del conto cost tuisca per esse un titolo va-
lidoid c näe lŠöÏeca'á ad ottenere la condanna del loro debi-
tore.

Cogude col pregare l'onor. Stelluti-Scala di ritirare la sua mozione,
att imenti dovrebbe lifvitare la Camera a votare contro di essa, non

potËnËË leno all'adempimento del proprio dovere. (Benel)
PRESIDENTE dà lettura della seguente mozione :

< La Camera convinta della necessità di risparmiare nuovi aggravi
all¼ p fúŸf il ministro a provvedere nel limiti delle sue fa-
colià, od a presentare un progetto di legge che dichiari non applica-
bile allo Opero pie l'art. 19 n. 20 della legge del 1874.

« EIIena, Daneo, Bertollo, Brin,
Luporini, Sineo, Cocco-Ortu,
Vischi , Franceschini

,
Luz-

zatti Ippolito, Villa e Zeppa ».
ELLgA (Segni d'a:tenzione) dichiarasi anzitutto lieto delle benevoli

disposizioni manifestate dall'onorevole ministro ed è quindi persuaso
che e 11 non avrà dillicoltà di accettare la mozione testè letta.

Cothprende gli scrupoli del ministro di fronte ad un parere, che il

mlnistro stpsso ritiene favorevole, del Consiglio di Stato; ma non

credg che,1.n questo momento si passano aggravare le condizioni del

patrimonio dei poveri senza nemmeno un corrispondente beneficio

por l'erarlo pubblico.
L'oratore confida che i Corpi consultivi, riesaminata la questione,

sl NiiviÃšãriÃËo che non fu beno interpretata la legge sul bollo e

per$etterarmÀ$1 ministro di dare conformi istruzioni senza obbligarlo
a ricorÑre ad Éna nuova legge. (Approvazioni).
ÒÊIÑALDI dh raglŠne della seguento mozione: « La Camera, pren-

dendo atto delle dichiarazioni fatte dall'onorevole ministro delle finanze

nell'odierna seduta passa all'ordine del g:orno. »

SareÌ>be, a suo avviso, troppo pericoloso che 11 Parlamento si po-
miss ella, via d'interpretare le legg1 con votl anzichè con nuove

leggi. So là legge presenta dei dubbli d'interpretazione, si potranno i
dabli sÏeášl ri'sòlvére o con leggi o con sentenze di magistrati; ma,
di fronte 'aÙe dit h arazioni del ministro, il quale ha escluso si le multe

che Pajplicazione retroaftiva, crede che la Camera si debba tentr

paga, daltandosi di un onere ben lleve per le Opere pie.
C0LóxBO, ministro delle flnanzo, non può accettare l'ordine de l

giorno delPonorévole Ellena, perchè esso includerebbe l'illegalità del-
Poperato suo e dei suoi predecessori; accetta invece quello dell'ono-

revole Grimaldi ringraziandolo e confermando le dichiarazioni già
fatte.

Proclamati il risultato della votazione a scrutinio segreto.
PRESID3NTE proclamp il seguente risultamentoldella votazione sul

disegno di legge relativo al bosco di Montello.

Yoti favorevoli
. . . . .

144
Voti contrari

. . . . . 41
(La Camera approva).

Volagione sulla mozione Ellena.
STELLUTI-SCALA ritira la sua mozione assoctandosi a quel a del-

Ponorevole Ellemi.
BRESipENTE avverts che è stata chiesta la votazione nominale

sulla mozione dell'onoravote Ellena dai deputati: Stelluti-Scala, Anto
nelli, Bertollo, Zeppa, Vischi, GioXagnoli, Barzilai, Zanolini, L. Ferrari,
Bufardeci, Cefaly, Panfano, Rapchetti, Mussi, Gampietro, Canzio, Pc-
colo-Gupant, Danco.
ADAMOLI, seg etario, fa la chiamo.

Itispondono si:
Adamoli - Antonelli.

Baradai - Bertollo - Billia Paolo - Brin - Brunicardi - Bu-

fardecl.

Canz o - Carcano - Cefaly - Cocco-Ortu -- Colocci - Comin
- Cucchi Luigi - Cuccia.

Damiani - Daneo - De Riseis Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Ellena - Engel.
Fabrizj - Ferrari Luig! - Ferr) - gnoccþiaro-Apr11e --- France.

Schini.

Sq'll Iloberto - Gallo Wicolò - GaritµIldi - Giag)pietro - Glo-
vagnoli.
Langra - þuporing - Luzzatti Ippollto.
Mery rio - Miceli - Monticelli - Mussi.
Nasi Nunzio.

Ppis-Serra - Panisga Giacolpo - Pantano - Parpaglia - Passe-
rint - Pellegrini - Picardi - Piccolo Cupani.
Ronchetti.-
Sani Giacomo - Santini - Sinco - Solimbergo - Stellyti-Scala,
Villa - Vischt.
7.anolini - Zeppa.

Rispondono no :

Accinni - Adami - Afan de ßlyera - Arbib - Arcoleo - Ar-

naboldi - Arrivabene - Artom di Sant'Agnese.
Beltrami- Bertoling - Bigi Pasquale- Bqnacossa - Bonas! - Bor-

gatta - Borromeo - Borsarelli - Branca - Buttini.
Cadolini - Cainpi - Cappelli - Carenzl - Carmine - Casana -

Casati - Cavalletto - Centi - Chiala - Chlapusso - Chiaradia
- Chiesa - Chigi - Chimirri - Chinaglia - Colombo - Corsi
- Costa Alessandro - Curioni.

Dal Verme - D'Arco - De BIasio Vincenzo - Del Balzo - De
Lieto - Delyecchio - Og Martino - De Puppi - Di Rudini

Falconi - Farina - Ferraris Maggiorino - Fornari - Frascara
- Frola.
Gallavres! - Garelli - Gasco - Gianolio - Giolitti - Giordano

Apostoli - Grimaldl.
Indelli.

Lealt - Levi - Lochis - Lucca - Lucifero.

Maranca Antinori - Marazio Annibale - Marçhiori - glartini Fer-
dinando - Marzin - Magptið - M4urigi - Maury - Mel - Me-

4tica - Minelli - Alontagna - Monti.

Nocito.

Omodel.
Palberti - Papadopoli - Perrone - Pompilj - IYipetti - Pullè,
Quint'eri.
Ricci - Rizzo - Romanin-Jacur - Roncalli - Rospigliosi -

Rossi Gerolamo - Roux.

Salandra - Sapor to - ßella - Solinas-Apostoli - Sonnipo -
Squitti - Strani - Sgardi Gianforge.
Tegas - Tiepolo - Tittoni - Tgndi - Tgrelli - Torraca -

'ripepi.
Valli Eugenig - Vepdramipi - Vollaro Saverig - Vollaro De

Lieto.
Sono in congedo :

Alli-Maccarani - Amore - Andolfato.

Barggi - Bagggy - Berip - Bertolotti - Blanchi -y Bobbio -

Bonacci - Broccoli,

Calgini - CQyanese - Çagoduro - Cprnazza-Amgri - Castelli
- Cavalli - Cibrario - Cocozza - Corveyo - Cremonç¶.
De Dominicis - De Pazzi - De Riseis Luigi - Di Collogano.
Ercole.

Fagiuoli - Faina - Fayale - Fede- Fill-Astolfopp - Fogunato
- Franchetti - Franti.
Ginori - GygIglmini.
Malli - Maluta - Mariotti Ruggero - M4rgni Gtoyanni Battista

- Maurogordato - Mirabelli.
Nasi Carlo.

Orsini-Baroni.

Pandeln - Patanaia - Penserint - Poggi - Polvere - Ponti -
Puccini - Pugliese.
Quartieri.
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Ridolfl - Rocco - Rubini.

Sacchetti - Sampieri - Sanguinetti Adolfo - Sardi - Siacci -

Silvestri.
Tacconi - Tassi - Testasecca - Togldi - T9mmasi-Grydeli -

TorrigianL
Vaccaj - Vetroni.
Zuccaro-Floresta - Zucconi.

Sono ammalati :

Barazzuoli.

Cagnola - Capilupi - Cipelli - Cittagella - Clementini - Cof-

fari - Compans - Coppino - Corradini - Curati.
Danieli - Della Valle - Di Marzo - Di San Donato.

Ferracciù - Fer arl Corbelli.

Gagliardo - Gallmberti - Gentili - Giovanelli - Grassi Paolo -

Gugliebni.
Imbriani-Poerlo.
Jannuzzi.

þa Porta - Lorenzini - Lovito - Luciani - Lugli -- Luzzatt

Luigi.
Marinuzzi - Marselli - Martelli - Mazzoni - Mezzacapo - Mo-

conal - Mulmepti - Mordini - Maratort.

Narducci.
Odescalchi.

Panalgoni - Piccaroli - Pinchia - Prampolini.
Romano - Rosano - Rossi Rodolfo.

Sani Severino - Seiacca della Scala - Selsmit-Doda - Simonetti

- Sola - Speroni - Suurdo Alessio.

Tenani - Trompeo.
Zappi.

Per ufficio pubblico:
Niccolini.

Rava.

PRESIDENTE dice che non essendosi raggiunto il numero legale
la vo'azione è nulla e si ripeterà domani in principio di seduta.

Comunicazione di domande d'interpellanza ed interrogazione.

PRESIDENTE annuncia la seguente domanda d'interpellanza:
« 11 sottoscritto clite le di interpellare l'onorevole ministro delte fi-

nanza: se, date le ragioni clie impongono una diminuzione di speso,

per 11 catasto, o que le che consigliano il Governo a non ritardare i

lavori non creda il Governo opportuno o savio di applicare ad esst

degli ufficiali del Genio civile, che possono ritenersi eccedere i bisogni
attuali del servizio delle op re pubbliche.

« Artom ».

COLOMBO, ministro dul!e finanze, l'accetta, purchè sia raggruppata
alle altr e di analogo argomento.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrogazione:
« 11 sottoscritto chiede d'interroga e 11 ministro della guerra sulla

soppressione del primo co-so della scuola militare di Modena.

« Omodel. »

La seduta termina a le 5,õ0 pom.

TELEG-ILAMMI

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 8. - Senato. - Si approva, con voti 151 contro 24, un

progetto di legge che riguard (il riposo domenicale.

Il duca di Roca chiede al Governo se il Re di Spagna imiterà i¡
Re di Portogall3, rinunziando ad una parte del'a lista civile.

Il ministro delle flnanze, senatore Çoncha Castenada, risponde es-

sere la domanda jnopportuna.
Il gnea di Roca è blas'mato da¿li stessi sera'ori I berali del suo

partito.-
LlàBOl1A, 8. - Cantera dei l'ari. - L'ex-ministro degli esteri,

Barbosa di Bocage, smentisco l'informazione del Daily Graphic, se-
condo la qualo 11 Governo portoghese nTrebbe tentato nello scorso

gennaio, di vemlere parte delle C•>lonic portoghesi dell'Africa orien-

tale. Dico che il provvedimento è inopportuno ed inutile dal punto
di vista degli interessi del Portogallo.
VENEZIA, 8 - Il m'nistro Cons'ans è arrivato stasera ed è sceso

all'All>ergo Danieli.
MADRID, 9 - La regina-reggente conferi al Presidente del Consi-

glio d'Italia, onorevole marchese Di Rudini, il Collare. dell'Ordine di

Carlo III.

TANGERI, 9. - Il Cormao lasciò Tapgeri. Tutte le tribù ribelli si

sottomisero al nuovo Pascià.

XERES, 9 - I quattro anarch'ei, condannati a morte, entreranno
stam,ne in cappella.
La tranquillità regna nella città e nella campagna. Le truppe im-

.pediscono gli assembramenti. Si crede che l'ordine non Terrà turbato.

ËEGGIO EMILIA, 9. - Diciannove degli arrestati nei disordlnt di
ieri mattina furono deferiti al potere giudiziario.
LONDRA, 9. - Oggi, nel discorso di apertura del Parlamento la

regina annunzierà probabi'mente un bili di revisione della Conven-

zione fra il Governo e la Upnca d'Inghilterra.
Il bill avrebbe per ise-po di imporre alla Banca pleuni obblighi in

caso di crisi floanziaria.

VENEZII, 9. - Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Genova

sono ritornate stamane e furono ricevute alla stazione dalPammiraglio
conte Canevaro

CAGLIARI, 9. - L'onor. Lai, deputato del 16 et Ilegio di Cagliari,
da tempo ammalato, versa in istato disperato.
LONDRA, 9. - Lo Standard ha da Vienna che, nella sera dello

scorso venerdi, un Tagone di prima classe s'incendiò lungo la ferro!|

via BucaresbBrails e diciotto viaggiatori rimasero abbruciatl.

BELGRADO, 9. - Skupcina - Rispondendo ad una interpellanza
dei deputati liberali, il presidente del Consiglio, Pasic, dichiarò che

l'allontanamento dalla Serbia, colla forza, della regina Natalia fu una

conseguenza della risolutione presa dalla Skupeina dopo di avere e-

sauriti i mezd amiehevoli, e che i soldati fecero uso delle armi per

d fen lersi.

BERLINO, 9, - I a salma del conte De Launay sarà trasportata,
stasera alle ore 9, e senza alcuna pompa, no la chiesa di Sant'Edwige.
LONDRA, 9. - Il Board of Trade annunzia che, in seguito al'e

cattive cond zioni Igieniche di Santos nel Brasile, il console inglese
ha pubb'icato un avviso onde nessuna nave taglese sia Ora noleggiata
per quel porto.
BERNA, 9. -- Droz, Hauser o Deucher si riunirono in conferenza

alle 10 di stamano per discutere sui negoziati commerciali coll'I-alla.
Il Consi¿lio le lera'e terrà una seduta in proposito alle 11 antim.

Pescia Droz partirà par Zurigo.

BERNA, 9. -- 11 capo del dipartime ,to deg'i esteri, Droz, partirà,
oggi per Zurigo colle istruzioni che segnano l'ultimo limite delle con-

cessioni che la Svizzera ò disposta a fare al.'italia.

VIENNA, 9. - Camera dei deputati. - Il ministro del commtr-

cio ha presentato il trattato postale universale del 1891, con annesso

11 protocollo tinale.

COSTANTINOPOLI, 9. - L'ambasciatore francese Cambon, ha ri-

sposto all'ultima Nota della Porta sull'incidente Chadourne dichiarando

che 11 governo francese consi lera come chiusostale incidente, sebbene
non possa condividere il punto di vista della Porta riguardo alla

questione di massima.
ATENE, 9. - Camera - Il presidente della Commissione d'accusa

contro Tricupi chiede si acco-di a questa una nuova preroga per

presentare la sua relazione.

Tricupi combatte energicamente tqle domanda.

La Camera accorda una nuova proroga di dieci giornt.
L'aumento dell'aggio sull'oro è ricominciato.
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Listino Off1ciale della Borsa di Commercio di Roma del di 9 febbraio 1892.'

ALORIlif ESSI

a Godimento IN LIQUIDAZIONE
re OS6ERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

RENDITA 5 010 * I g on 98 5 TO 67 */a . 937144 .3,70 . .

Bett t
,

(picco taglio) . . > - - 03,80 . .

-

detta 3 010 i.a grida . . . . . I ottob. 91 -
2.a grida . . . . .

> - -

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860-64
. . . . * - -

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
. . » - -

Prestito R. Blount 5 OLO . . . . . . . » -
-

. . . . . . .

* Rothschild. . . . . . . . . I dicem.91 - -
. .

.

Obbl. Munielp. e cred. Fondiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I Iuglio 91
4 010 f.a Emissione. . .

.
. . i ottob. 91

4 0¡O 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. . »

Cred. Fond. Banco S. Sliirito. . . >

Banca Nazionale 4 010. >

4 112 010. »

Banco di Sicilia . . . >

Napoli . .
. »

500 500
500 500
500 500
500 500 4òf,50 .

.
.

500 500
.

500 500
.

500 500
.

500 500

Asioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali i genn. 92 500 500
Mediterranee stampigliate . - 500 500

certit, provv. . I luglio 91 500 500
Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250
Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. Et ottob. [91 500 500
della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500

Azioni Banehe e Società diverse.

Az. Banca Nazionale
.

. . . . . .
.

Romana.........
Generale

.
.
.
. . . .

.

diRoma ........
Tiberina

.
. . . . . . .

Industriale e Commerciale .

cert. Urov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gat .

Acqua Marcla . . . . .
.

.

Italiana per condotte d'acqua
Immobihare

. .
. . . .

deiMolini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio,
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc

.

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Asioni Soe. Aesieurazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . .

. . .

Fondiarie Vita . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarle 3 0to Emiss. 1887-88-89.

Tunist Goletta 4 0\0 (oro).
Strade ferrate del Tirreno

. .
.

Soc. ILHmObiliare
4010.....

Acqua marcia . . . . . .

SS. FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia
.

FF. Sarde nuova Emis. 3 010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

II » »
.

FF. Second. della Sardegna.
FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

Titoli a guotazione @peciale.
Rendita Austriaca 4 0(0 (oro). . . . .

Obbt. prestito Croce Rossa Italiana. .

I genn. 92 1000 750
1000 1000

1 luglio 91 500 350
i genn. 90 500 250

.

i > 89 200 200
.

I ottob. 91 500 500
.

» 500 250
1 genn. 92 500 400
1 » 88 500 500

.

15 ottol'. 91 500 500
i genn. 92 500 500

.

i » 90 500 500
i » 92 500 500
t luglio 90 250 250

.

I genn. 89 100 100
t » 90 500 500

125 125
i genn. 89 150 150
i OltOb. 90 250 230

.

250 230
.

I genn. 92 500 500
.

i » 90 500 500
i dicem.91 250 250
i genn. 90 200 200
i » 91 250 250
i » 92 250 250

i genn. 90\ 100 100
i > 91 250 125

i genu. 92 500 500
1 luglio 91 4000 1000
i genn. 92 500 500

.

I octob. 91 500 500
250 250
500 500
500 500

1 luglio 01 500 500
i ottob. 91 500 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
250 250
500 500

i ottob. 91 25 25

.
461 50

. .

- - 494 1/4 . .

- - 1015 O 20
. .

- - 334 3/a 335
.

- - 393,50. . .

-- 80102030110
.

-
- 1150

. .

- - 233 32 I f, 32 . .

I

. .

57 50
.

. .

101 -

.

94 -

. .

99 75

. .

101 10

430 -

. .

235 -
11ô -

, .

3(3 -
,

190 -

.

212 -

.
60 -

, .
250 -
153 -

.
85 -

.

235 -

.

290 -

.

426 -
. .

400 -

, ,

170 -

.
500 -

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1893.

3 Francia. . . .

Parigi . . . .

3 Londra . . . .

Vienna-Trieste
Germania . . .

90 giorni • • 102 17 1

Cheques 10297112
90 giorni 25 72
60 giorni - - - - a

Cheques - -

90 giorni a a .

Cheques » » »

Risposta ai premi .
.

.
. . . . 26 Febbraio

Prozzi di compensazione .

Compensazione .
. .

.
. . . .

27 *

Liquidazione . . . . . . . . .
23 >

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle anticipazioni.

Por il Sindaco : ARTURO MAZZUCHELLI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Rendita 5 010 . . .
92 70

> 3 010 . . .
57 50

Obbl. Beni Eccles.
.

94 -
Presl).Rotschild50TO. 101 -

Ob.cittadiRoma40Ju 425 -
CreditoFondiario
Santo Spirito .

458 -
CreditoFondiario
BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban.Naz.41120(0 485--

Az. Fer Meridionah. 645 -
> > Mediterranee 490 -
> > > certif. 480 -
> Banca NaziOnale. 1300 -
> > Romana .

1015 -
* * Geusrale .

315 -

Az. Banco di Roma. 300 -
Banca Tiberina

.

35 --
Ind. e Com. 603 --

Certif. 470 -
Soc. Cred. Mobil. 350 -

Merid. 47 -
Gas stampigi. 840 -
Acqua Marcia

st.
. .

.
1150 -

Condet. d'ac. 225 -
Gen Illumin. 240 -

Tramway Om. 116 -
- cert, prov. - -
Molini e Ma-

gaz. Gen. 85 --
Immobiliare. 210 --
Fond.Il aliana - --
Min. Antim. . --

-

Az. Soc. Mat. Later. 225 -

Navig. Gen.
Ital1ana

.
300 -

Metallurgi-
ca Italiana. 240 -
della Picco-
la Borsa

.
212 -

Caoutchouc 65 -
An.Piem. di
Elettr.

. .
250 -

Risanamen. 160 -
. Fondiar. in-

cendi
.
.

85 -
Fond. Vita. 230 -

Obbl. Soc. Imm. 5 010 405 -
4 010 170 -

Ferroviarle 290 -
Ferr. Napoli-Ot-

taiano
. .

242 -

TUMINO RAFFAELE, Gerente. - Tipografia della Gazzella U//iciale.


